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Gli Italtani devono conoscere le‘

loro. montagne per a)oterle di-
fendere. b

Mussolim

Si é osservato 1n quest"ulti-
mo tempo verso gli' scratori che
-alla lspicciolata 0 “in’ piccole
comitivé’' si avviand dalle,citia
verso le localitd montane; uha
particolare akiimosity, da parte
del.pubbidco. e in special-modo’
dei:: compagm occasiona,ll *dx
viaggio, ... i

<Non* mettereb«be conto e sa-
rebbe anzi segno di eccéssiva
suscettibitita - rilevare - questo

attegglamento, sporadicamente |

rivetatosi .-del-sresto  anche’ in
passato, se €SsO mnon’ accennas-
se ora, 4, diffondersie ad acuir-
si”nelle 'sue ‘manifestazioni.”

+~In’ essenza questa’ vera €

propria.‘ -ostilita - vuole: essere
una - paﬂese disapprovazione
verso - sciatort ed alpinistl, i

qual - a-gludizio del pubbli-

€O =" ‘noft seintirebbero 1'auste-
rita del momento e, quasi sprex
giando il iiolore - di--molte . fa-
miglie e mentre i loro cameratl
si: battono  al fronte; non sl
peritano di «arndm‘e a dlver-
tirsi .

=Gl permettianm d1 espnmere
la nostra opinione in propo-
sito e - diciamo senz’altro che
ra.gionamb:ho ‘cosl -
troppo sommari'amente e su-=i®

perficialmente e si va fuorif

di strada,
Cetmhiamo 1nwece di esami-
nare il caso. nella’ sug, - giusta

It tempi nnrmali a un. forte
numero wi alpinisti e di:veri
sciatori che - praticavano con
serietd la montagna si-aggiun-
geva, ‘nella” stagione della ne-

ve - specialmente;’ una folla di}
persone . d’mmbo ‘i sesst che |-

prendeva a,-pretesto lo sei-per

divertirst ¢ far sfoggio-in mo-{
ssk—’

- gludica’

i preladati
splegarlo. SRR
*. Non* possiamo anzi fare a
meno di-dire che se #~per as-
surda *ipotes{ - ‘per. un - solo
sport si. dovesse: fare eccezio-
e in’ tempo di: guerra, questo
nomn potrebbe essere “che. 1'al-
pinismo e lo-sci di- montagna,
due: attivita - chie  come "'nes~
sun’altra riproducono piu -da
vicino: 1z ‘vita - disaglata, fati-
cata e pericolosa-della ‘guerra,
e quindi- ne. costituiscono la
prepa»razicme piu du‘etta ed ef-
ficace:" " :

TN vale lesempio della Ger—
manis ove gli-scl sono -stati
offerti’ fino-all'ultimo 'ai- com-
battenti. Per.idue motivi, Pri-
ma di tutto. I'esercito del Reich
opera -anche ' in- latitudinl do-
ve ‘lo:sei diventa un mezzo di
-traslazione pressoché indispen.
sabile. In secondo luogo-le"no-
stre Autority militari non han-
no’ creduto - finora - di- lanciame
un,-analogo appello: e, fintan-
to ¢he agli It‘alianl & ‘consen-

A nsou'l sa.prebbero

v'e alcum ‘motivo, per non ados
perarll. . Se...domani :dovessg
avvenire il contrario tutti gli
sciatori,” pur.-sznza . gloia, 'ma
con. - pronta disciplina fareb-
bero - come semwe — il loro
doverte
Del resto i facili cenmri
prrobabilm»ent° ; non rifletteno
‘T'Ttalia’ ha: ‘investito . nel
turismo miliardi ‘e che il tu-

| |toria’ una, delle sue grandi ri-|

tito - tenersi: i proprl sci, . non’t

sorse, . per: cui. non-sarebbe ne

| conveniente ne: possibile arre-

starlo . del " -tutto .neppure . in
tempo di guerra, e ¢che, come
vien  lasciato . respiro” ad altre}
industrie enon - basilari  (anche
a quelle di’ fréduzioni d’arte),
anche . quella, albexghlerq ha
i} 1e. sue esigenze.’

-, Lo comprovano d’a.ltma. par-
te tutte le. pil recenti dispo-
sizioni ministeriali - in ‘campo

‘turistico, ‘¢ qualj si- precccu-

pano  proprio -di- mantenere in
efficienza per quanto possibile
il “turismo: e; le “sue- attrezza-
ture, Questo ¢ dunque in pro-
posito 11 pemielro e Patteggia-
mento, “del. " GOverno - stesso..
Gare ‘e’ campionati nazionali
di: sci, - infatti, vengono uffi-
cialmente ou‘gamzzati L'abo-
lizione. pertainto dello scl, di-
ciamo cosl .privato: o indivi-
dua:]e, sarebbe un controsenso.

.. Infine ricordiamaq - che . v'e
st»ato un-témpo ‘nell’altro -in-
verno, . in ‘cui tutto 1i* popolo
italiano .unanime ' faceva. voti
per: la resistenza. dei nostri
erolci .combattent! nei ‘Balea-
‘ni ' e avrebbe ardentemente
desiderato. che. tutti . 1: soldati.
Taggin fosse'ro altrettamti wl-
pini, capaeci 'di superaxre vit-
torlosamente le ' asprezze ' di
una dura guerra’di montagna,
Ebbene’ riflettanc® i sullodati
censori, che: fra’. quelh “alpini
@’ centinaia’ 'si: ‘contavano gii
«invisi » sciatori ed alpinisti
che " sui’ monti- avevano- tem-
prato © muscolf; - volonts ed
eSperienza del te:reno ;

Dol resto la” citazione® del
Duce, posta’in testa a questo
articoletto,” esprime, assal me-
glio ‘che .mon abbiamo  potuto
far:noi 'la nostra tesi, sinte-
tizzandola con la consueta et-
ﬁcace voncislone PR

rismo sara anche dopo la Vit' o f;;l

Fausto Stefenell :‘

La “nnma,;mvamaleﬂemvana

‘compluta da una pattugha del 7° ﬂlpml

ta prota.gonist.a ‘una-.pattuglia

-do. pin ,3 meno )..Yano. ed'
gerato

“Nel momentov presente
costo st%'so del viaggio, . sem-
plicemente ' raddoppiato ¢ 'in:

certi casi--triplicate, causa, l’a-l

- bolizione - \delle riduzioni'. fer-'
roviarie, ‘la. scomodita degll
orari.e l'affollamernito dei treni
e varie altre circostanzs con-
similf;" hanno decisamente tol-
to di mezzo quasi al completo.
tutti - coloro - che. si Tecavano
nel ‘centri invernali’ per-sem-..
plice moda. Le poche eccezio-.
ni non mutano Ia sxtuazione
Ne consegue’ che quei pochi”
alpinisti e sclatori che st av-
viano  tuttora: alla’ ‘montagna
(st .tratta per-lo. pit di comi-
tive di due” 6 tre giovanotti
col -lore zaino  pesante) sono
del’ sinceri appassionati della
loro  rude attivitd .e che per
essa-non si arrestano di fron-
te a -disagi 'e & spese, oggi,
ancora: maggion c.he per . il
passato.’ el
Se .1 oe«nnsonn d:a. marciaplieid;e
potessero. seguire quel piccou
drappelli; I vedrebbero —:in ;
maggior parte - passate’ la
prima. . nottata’ “nella, - ‘gellda *
stanzuceia dd qua.lche alber- |
ghetto di. villagglo, e le ‘suc-
cessive-in qualche capanna - di
alta . guota; dove, dopo - una
glornata,. goduta ma - faticata
e -Spesso - pericolata, avranmno
acceso da: sé 1l fuoco e da s@
cencinato i parchi.cibi degli gl-
pinisti (anche: in' passato la
loro - alimentazione -~ &  stata
sempre sobria).  Cosi per. pil
giorni, . fino al momento di ri-
prendere. 1’usato lavoro ™ citta-
ﬁino
B sapnebbero forse anche co-
me . questi invisi -alpihisti - e
sciatord, prer nulla gvulsi dalls
vita e ‘dai doveri degli altri
Italiani, = anazi . “probabilmente
pli. tanti, altri ossequienti
al doveri idell’ora, com’e costu-
me i chi si & educato alla se-
vera - scuola - dell’alpe; - st sono
preparati con sacrificio di mez-
z{ e di tempo per poter dedi-
care una settimana ad un sa-
0o .quanto duro allenamento,
e:che quella &:forse una set-
timana rubatd a una. loro-li-
cenza di combattenti (ne co-
nosciamo -invero molti: casi) -e
all'ultimo periodo di borghest,
brima.- df indossate la divisa.
‘Ora, come mal questi. «veri»
sportivi (che non. assistono da
una - gradinata. al loro sp
preferito, 'ma 1o " praticano

Spesso a prezzo della loro vita:

ein ogni caso attraverso molti
disagi) - siano in . amtitesi: col
momento attuale e come irri-
dano al dolore di molte madri
€ spose.e contravvengano alle
Severe e giuste limitazioni di
oggil, pilt che non facciano le
squadre del caleio e di tutti git
altri sport, le quall girano nu-
merose e indisturbate in lun-
€0 ¢ in largo I'Italia, nemmeno

- Tdi"alpind der e “Regetmento-dl
- .\l’

'Belluno col superamento della
¢Via- ferrata Tissl » el mae-
stoso ‘Gruppo della Civetta.

L’ascensione &  stata ~com-
pluta. in condizioni ambientali
e climateriche assai sfavorevo-
i’ che "hanno ‘opposto - grande
‘ostacolo agli arrampicatorf. In-
fatti la’ bassissima .temperatu-
ra,-{’infido’ vetrato .che- copre
le-pareti, gli- strati di- ghlaccio
e di neve che rivestono gli ap-
pighi naturali ed.artificiali, ol-
‘tre a una tormenta . di mneve
‘alzatasl “quando - 'ascensione
non . era ancora terminata, so-

no stati 1 nemlci plu duri gg -

vincere b .
;1 Con questa nscensione 1'ma:|

gniﬁci alpini del 7° hanno an-|

-cora una . volta dimostrato, le
loro " virtiu-di  tenacia, di vo-
lonta e .di ardimento e Tim- |-

presa da-essi compiuta devesi]’

considerare di-alto:valore -mo-

rale ed atletico. Ecco Vinteres: | o Loy Gluseppe Marini, en-

‘1 trambi della’ Sezione Valteln—

I sante - cronaca -della salita: .
I »Partita dal Rifugio -Vazzoler,
dopo . aver pernottato (notte

dal 10 all'll febbraio),-la pat-: prima ‘ascensione - invernale al

ltuglia, composta " dal sottote-
nenti Ento Pravato e Roberto
Roselli, dai sergenti Giusto Se.
’raﬂni Paolo Costa, dal ca-
porale Ma,rio Dall’Acqua e-da-
gli:alpi Armando ‘da Roit e
Mario Botter, alle ore 5.30 era
gla in marcia , verso T'attacco
della .« Via ferrata Tissi ). sul
monte ‘Clvetta ~(m. 3218), re-
gno del sesto grado e paradiso
degli . arrampicatori.  Questa
prima parte  veniva . compiuta
con.sei e racchette da neve con
una marcia resa_assai faticosa
dal’abbondante : recente . nevi-
cata.- Giuntg all’attacco “della
¢« Ferrata », la pattuglia si @
frazionata:: 1in tre cordate cosi
composte: " sottotenente - Pra-
vato ‘e alpino Da' Roit che si
sono.alternati alla testa della
prima ‘cordata;-
rafini, capo cctidata, e alpino
Botter, seconda cordata; e sot-
tonente . ‘Roselli, serg, . Costa,
caro cordata, € caporale Dal-
l'Acqua, terza cordata. . .
Calzati*{ ramponi; vengono

ficolta: gradini e chiodl: rico-
perti di neve e ghiaccio richie-
dono -un- faticoso e lungo: la-
voro - di - piccozza. -Dopo circa
100 metri viene incontrato un
colatolo colmo di neve che ob-
bliga un lento procedere é do-
ve gli sealatori affondano fino

0Lt 'alle " anche.. Quindi .viene af-

frontata, dopo breve.arrampi-
cata sulle . scalette‘.di.. ferro,
una . paretina completamente
ricoperta  di ghiaccio che ri-
chiede " 1a massima attenzione
e un implego, notevole di ener-
gie-a causa della scarsissima|

<he gela le.membra, mani in
particolare, - Oltrepassato. qué-
sto ostacolo, le cordate prose-
guono per-un diedro che.viene
superato 'gradinando .le pareti
ghiacciate, ¢ da' questo, punto
superando un canalone®i sor-
passa- la -forcella sotto: la gu-
glia 1nt1tolata al Colonnello
Psaro o
Dopo una breve traversata

Di una” bella. mmresa & st,a-"

sergente "Se-

affrontate subito le prime dif-.

aderenza e del freddo intensol|"

un alt.ro canalone di neve ven-
gono affrontate. di segulto le

‘magglori difficolta-delta-salita’s| o

le" due. pareti consecutive ‘che
si ergono minaceciose, lucide “di

<l vetrato. L’avanzata : & lentissi-

ma perché. le difficolta conti-
nuano ad aumentare costante-
mente fino:al- termine della
« Ferrata 5,--da’ ‘dove, -poi, -le
tre cordate giungevano in vet:
ta. congratulandosi vicendevol-
mernte  per -la vittoria- conse-
guita, 11 ritorno avveniva qua-
si-‘immediatamente 'a - causa

mosferiche e dell’ora oramai
tarda. el

gs.

AI.PINISMO INVERNALE -

AI Plzzo Scals

pel canalmo centraleﬁ

L’umversitario Ettore - ‘Scari
del “G.U.F. di ‘Sondrio, ed ‘il

nese del.C.A.L, hanno effet-
tuato-.il '3 gennaloA scorso,. 1a

Pizzo di Scals (m.;3039) per il
canalino -centrale -tra la via
Baroni e 14 via Bonomi. .
"Gl alpinisti, partiti dal Ri-
fuglo Mambretti alle ore’ 16,30,

te . alle. 14,20, date le sfavore-
voli condiziom‘ della montagna
‘e 1a’ -bassissima - températura.
La discesa venne effettuata per
la via Baroni e’ richiese l’uso
di tre arplo-ni da. ghiaccio

) preulplen di legnuno

-in Grignetta

el gmvam prealpieri ‘della G.LL.
Le gnang :-hanno. compiuto V'altra
semmana un'ascensione -in. Gri-
gnetta. Partiti il - sabato ' da  Le-
gnano e dopo aver “pernottato -al
Rifugio S.E.L., nonostante 1'abbon-
dante nevicata e il vento. di tra-
montana che sofflava’ in' valle, al-
la mattina del-glorno dop> inlzia-
rono la salita’ per la. ~vetta della
(xrigna meridionale.

- Superate le prime ' balzé: ed ac-
cresciutesx de-difficoltd per- la- ne-
ve clie’ ricopriva ‘la roccia; la co-
mitiva si-arrestd e si- provvxde a
‘sclogliere le corde ed a formare la
cordata con, I'istruttore - Bassls 'in
testa e laltro.istruttore: ‘Vigand In
todd. Alle ore 12, dopo tre ore 8
mézza 4i scallata, veniva-raggiun-
ta la vetta. Alle 12,15 sempre le-
_gati in «cordata, 1 glovani riprese-
ro la via dei ritorno, rlentrando
ane 14 30 ‘al leuglb SEL

Anche gli smatun sInvacchl,

offmno gli sei ai soldati-

Sz ha da Presburgo che’ an-
che gli sciatori slovacchi han-
lo offerto i.loro sci, le scarpe
da montagna e 'gli indumen-
1t di lana del loro corredo spor=
tivo ai soldati combattenti sul
fronte “orientale. Contempora-.
neamente é stata decisa la so-
spensione di ogni. attimta scia-
toria, ‘turistica ‘od agomstica,

su -corda’ metallica e passato‘

 loro poche - esigetze, pit.si con'

I nell’elemento

| cale, furono invase da moltitus

‘ saettante, furono aperte stazio-
ni invernali dappertutto con at-[3

delle pegglorate condizioni at-

| sche; dallo scorse anno, pur in-
: vertendo. le -stqgioni, & la «mo-
jdan: dell'«andare . in biciclet-

raggiunsero’la vetta solamen-

}J-S\ cl

N\\\(A\\\G.ﬁ

lIE I\Wllllll.llllllDA\\\\\

La bzczcletta e lo sci- come
mess0 dz svago’ e ‘di movimen- |
to, sono se- pur. .con 'diversiid |’
di' principio o di espansione - fa:
cilmente ‘individuabili, gli sport
piu pratzoatz. dalla 1talzca gw-
ventu. RIS

“ Sono due mmierne mamfesta-
ztoni di salubre godimento che
conle modeste possibilitd, e Je

fanno: alley semplzcz aspzrazionz
del” popolo, lavoratore, S

I campi del ldro smluppo in
Italia sono senza confini. Il no-.
stro. svarialo” e, ;multiforme suo-’
16 ne dd tutti i mezsi, in ogni |
stagione,. ora’ pea L’uno, ora per
Paltro.

Fino a nomw. movltz anni- fa la
" moda * era per la-bicicletta,
poi-la stgto delle strade e lav
vento dell’ automobilismo: ¢ del
molocielismo, dvevano obblu]a
to -il'ciclo a mettersi un po’in
disparte, lasciando il campo als
la: moda dello sci e dell’andd:
re g sciare,- appena la collye].
nevosu: copriva i declivi, tutto

,Lzam BRSNS

Gran parlaw dz sci di attac
chi, - di~ fogge,. 'vestzarzc lant
masclnle com
‘nel feinminile; una mania salu-

folle escursionistiche di ogni e:|;
ta, continuamente qumentando

:Localitd. che - nella :stagione
invernale’ erano: quasi_dimenti-

dmz .eterogenee, ansiose di: go-
.dere” Pebbresza della velocitd

trezzati alberghi. e rifugi, ser
vite "da Imee aulomobilistiche
di- gran turismo; da  funivie;
sciovie e slittovie,.che salendo
a quote che. anni or sono sem-
bravano assurde, cercavano di
eliminare completamente la fa-
‘tica della. salitay ‘per- riservare:

comodttd
UNO " sfor.o (lt ascesda ; per rag:
giungerti, dwcntarono/negtetti
¢ dimenticati, solo prdticati da
quell’esigua ma. elefla schiera
de veri scialpinisti/ che amano
rifuggere le stazigni, mondane
ove impera. quasi.sempre lo sno-
bzsmo, ‘per - trovarsi ~a. direlto
‘contatto con lasrude € sedicen-
te montaqna ‘perche cost essa
la amano: e se la conqutstano,
con:la passione e la volontd.

‘Perle -dure’ esigenze’ guerre-

tan che trionfa, con futti i suoi.
ritrovati di-cambi di-velocitd
{che-pochi perd mettono in pra-
leca) .ev. di accessori.. La- restri-
sione -del ‘traffico ferromano e
l'abolizione di corriere;” auto- e
molo, ha nsollevato, anche ne-
gli an..zam DPentusiasmo ~per
Pumile bzcwletta E’ ‘ung- on-
data di: gzovmcz a,-che fra po-
co; appeny, si. riaprira: la bella
stagwne, tnvaderd di nuovo: le
strade. silenziose  di movimento
auto-motocwlzstwo, che saranno
uwece percorse da -miriadi dz

ll

tmbzancando zmntame e ‘mas ) W DO$

tare che. aveva ‘conquistato lefs

‘pré pit nell’avveni

Estz d’ambo i sesu e dz tutte
la etd, vogliosi di andare- libe-
.gioiosi sempre piu lontano,
78 le semplici bellezze della no-

rra. Ed anche in questo
ahipo ove ‘1o :sforzo: richiederg
icaiione ;di.molta. fatwa,
£ inazione sard netta ‘€ im-

mediatay i ciclo-alpinisti si ri-

épvelanno in poglu sulle stra:
ehdelly montagna, specialmen:
tq¥ove ‘queste -diventano mala-
evoli, e invertendo - le ‘parti,
cg:omem portarsi il pesante
destiiero d’geciaio Sulle, spallf

el uamo ora d’mdagare con
ito - sereno nel prossemo fu-'

‘JiNon si, pud prevedere, finita

guerrg e con la ripresa_del-
&utomobzlzsmo e del motoci-
tsio, se la moda dello's¢i sop-
nterd di msovo-la bicicletta;
a-fermamente augurarst che
mangano tulte e due avmcen
andosi nelle dwkrse stagioni,

gang.. pure. numerose le

si-a scopo di mommento e di
uago percmrano pure an leti-
sveltamente pedalando, le
e belle strade,. anche non
0 ho faticose; & baldi turisti ¢

genlil “turisté; da queate
iere..5i staccheranno i veri
anti.della : montagna che
‘teranno. - s . per i - monti
walichi e le vette dell’Alpe di-|:
Tia, il -modesto- ciclo,’ gh aglll
ti, e le loro grandi passiond,

wpre pivin’ albo, tra la poe-
s}iq armoniosa. della Nat‘um, rc-

. I.ugomsmo el glovum
“momanari .7

A .
wwlctta e sci: sono nel me-
imo tempo mezzi: di vita, di
ga: e di agonismo; questa: ¢
attwa dei due magmflce
o, che in forte connubio do-
o nporsi: Wrmzzfar .wn ”

ossono e. debbono esserc i
nostri. spmt nazionait,  ché le
innate: e probe virtu di vita e
di’costuma - del popolo italiano,
avdezzo- al silenzioso “sacrificio
di un duro lavoro-su di una ter-
ra. avarg di tangibili ricchezze,
escluse: quelle -naturali che sa-
premo. a - suo - tempo sfrut'tare,
sono quelle doti che piu si con-
fanno  ai. campioni .che voglio-
o portare il buon nome-della

| nostra patria sulle strade mon-

tane e sulie - piste’ nevose del-
I'Europa ¢ del miondo,

‘Nel - ciclismo, riandando al
glorioso passato, molto si & fat:
to e sifae qumtu poto abbia-
mo- da slimolare; nello sci ¢ da
non- tanto - che siamo entrati
nell’dgone internazionale, e i
lusinghicri successi danno adito
a buone speranze, Ma siccome
&-nelly massa del popolo che si
deve «salire n per {rovare ener-
gi€ sane e politive, dobbiamo vi=
cordarci ~anche deglz abitanti
della- montagna se - vogliamo
crearecampioni sciistici com-
pleli che possipo emergere tan
to .nelle gare di fondo, come in
quelle di dzscesa e di salto.

ll hbro su

‘dl Arturo Tanesini, edizi

L 13, 50 ‘franco di porto «a:

‘tllustrato da 24 - -tavole

"di cui diamo un saggio in
che si legge putta d’un flatc
assolutamente eccezionale

-~ Le combinazioni offerte’

sono le- seguenti L "\

abbonati nuovi, diamo

" rari, ece.)

berto Paini, accademico

LO SCARPONE e Tita: Piaz,

‘Volumi separatl

. strazzone‘de LO SC'ARPONE

ll Diavolo delle Dolomiti”

per speciale concessione dell’editore verrd offerto at
ai nostri abbonati e lettori con’lo sconto del 10 per
cento sul prezzo di co;oertinu di L. 15: quindi netto

St tratta . di un volume .di . circa 350 pagme

dal. lato umano, oltreche di arrampicatore

gono quindi ampliate e lo saranno sempre piu, in se-
guito ad ulteriori accordi con altri Editoqri Per ora

»LO SCARPONE abbonamento a.nnuo -
“(ai nuovi. abbonati e al. presentatori d1~

- lumetto . Valichi ‘di" Edoardo  Colombo
" (viaggi ciclo-alpinistici di tutta la zona
~ prealpina e alpina,), .con: eartme, itme—

‘LO SCARPONE e Tormenta sull’Alpe d1 Al-

, LO SCARPONE e Guida seiistica delle Alpz;' .
li .. Orobiche di L. B. Sugli :

- Dolomiti di Arturo Tanesini -, .. cu, Lo
‘Tormenta: sull’AZpe S :
N ‘Guida sciistica delle’ Alpi Orobicke

,,j:—— Il Diavolo delle Dolomztz' Eo

Indzrzzzare vaglia posbalz o lassegni bvanoari all‘Ammzm—

Tlta Plaz

one I'Eroica di Mllano,

domicitio

fotogmﬂcne Fuori  testo,
altra pagina. E’ un’opera
0,.che ci mostra la figura
.di Tita Piaz considerato
.dal. nostro giornale ven-

L 1460'

in -regalo il 'vo-

del CAL > 25—

ant ... . > 39,60
41 Diavolo delle,{.. S
o2 2

.3.710,50

TR A 25"—'

‘ "»;.’13 50

vig” Plimo ’70 leano (IV)‘

n16 a ogni mese

a1

3 zl vnato delle miasse Gip-
vanili dellg montagna che bi.
sogna coltivare e - aiutare. Po-
vert ragazzi dal cuore ardente
e generoso, ma dal’ corpo. tal-
volta mul nutrito e poco vesti-

gno appeng ricurvi,’ che saltate
giv da pendii inverosimili, che
maolto volete fare e poco pote:
te, quanto ci siete caril.Yoi sie "
te. zﬂglzozfratellz di eroi sco-
nosciuti, . sepolii - in - cimiteri
sperdutz ha le pin diverse e di-
menticate montagne della ters
ra. -Ricordiamolo ‘noi alpinisti
che. salmmo in. lehzla sui:loro
monti. “Non. lasciaino ~perdere
queste’ energie vitali di  vita;
diamo loro la possibilita di po-
ter esplicare g loro passzmzc e
vedremo sorgere Sempre pitk nu-
merosi © magnifici campioni che
gia in questi wltimi tempi han:
no- dato prova del loro valore
sulle varie piste straniere,

Bisogna sostenerli moralmen-
te ¢ malerialmente, equipag-
giandoli con vestiario, sci.e ac-
cessori; fare t;ampolmz di scuo-
la in tutte le valli. con istrut-
tori capaci e mezzi adequati.

Ma « il problema della mon-
tafna » ¢ entralo finalmente in
aperta - discussione nelle alte
sfere ‘dello Stato,” ¢ i tangibili
proviedimenti-del Duce, se mes-
si in pratica senzu. ‘tardive lun-
gaggini burocratiche, dovrebbe-
ro, sollevare, o lungo andare, il
tono di vita del montanaro.’

* Il Centro Alpinistico Italiano,
che con provvide istituzioni por-
ta uh po” di sollievo ne! de val-
late pit dimenticate, come éno-
to & passalo anch'esso’ alle di-
rette dipendenze del Partito Na-
zionale Faseista; con Vinlendi-
mento- d*i n'enszﬁcare oltre che
le normali attivitd "sportive e
di propayanda, anche lo studio
dei vari problemz della monta-
Jgna. oo

Le vaste zstzt‘u.wm della bzo-
venti- Italianu ¥ Littorio, che
con le lorg: 71mrnmzranu prov
videnze aburwccianv’ tulto il
complesso educativo delle futu-
re generazioni italiche, hanno
sviluppato sempre pi tutto

sario di ‘questa“complessa € u-

mamssm‘m operaT

wmand,
"La }otta ¢ dura NOL alpuu.stl

proseguiamo. 'aspro camming

verso le alte prefisse méte. L'a-

razioni fard superave futti gli
ostacoli e vincerda sicuramente
tutte le battaglie. : . .
Edoardo Colombo

L] . ’ ) L] * )
Pei ciclo-alpinisti
".Riprendendo, con metodo piu
razionale, quanto avevamo gid
fatto saltuamamente lg scorsa
estate, informiamo coloro che
amano abbinare . la passione
della montagna con quella per
la fida bicicletta (e ad essi mol-
t¢ si aggiungeranno certamente
spinti dallg difficoltd di comu-
nicazioni meccaniche e dalla
necessitd di- fare... ‘economid)
che dal l.o aprile, verrd inizia-
tq sul nostro giornale la pub-
blicaztone. 'di una collana di
viaggi ciclo- cscurswmsth ed
a?pmzsncz :
L pnmz 1tme1’an saranno ora
i Si
passcrd man mano a quellz puz
lunghi e duri, tnvestendo buo-
na parte dei precorsi delle Al-
pi-e degli Appennini. La « col-
lana » sard curata dal trinomio
Abba-Colombo-Galetto che, per
la loro -esperienza in materia,

ciave le ligee di sviluppo di ta:
Ie “salubre attivitd sportiva, ‘in
carattere ‘anche® collattuale si-
tuazione dei trasporti. T

Per Gianni Mohor

11 conte cav. uff. Sandro del
Torso, di Merano, accademico
del C.A.IL, ci invia un' assegno
di 300 lire per Gianni -Mohor,
pregandoci di renderci interpre-
te- verso, lo sfortunato® alpiere
della sug viva mmpama e soli-
da.neta

- Trasmettiamo la somma a.1~
lmteressato ed a suo.nome rin-
graziamo il generocso- conte del
Torso

Pel nostro giornale

1l commn, Guido Alberto Rivet-
ti i Biella, nostro abbonato da
molti anni, in-occasione del rin-
novo della sua quota annua, ha
tra,sfomtato Tabbonamento ordi-
nario. in sostenitore - (L. 100). .
~Lo nngrazlamo pel  ~gesto
spontaneo eci auglma,mo che
altri: seguane.il suo esempio, in
modo  ¢he- I presente Tubrica
possa apparxre 0gni numero, nu-

trita-di numerosi nothatw‘i

‘Nerabbiamo “agsai: bisogno;

to, cl;e sciale su pezzetti di le-|

quanto.a loro compete e neces-

z’tmze'

more per le nostre elette aspi-

sono meglio in grado di trac-

M. €abeslaba ... . . 0
¢ "t Boscochiesanuova (m. 1600y .

~ ALPI PIEMONTESI

. ’ .
Limone Piemonte {(m. 1000}

Frabosa Soprana (m. 891) . , .60
Terme di Valdieri (m. 1364) 35
Bagni® di Vinadio - (m. 1300) 35
Pian del Re -, . . -. .90
Crissolo - (m, 1333) a3
Claviere’ (m. 1800) . . .o .m0
Salice’ dUlzm (m. 1509) . .20
Bardonecchia “{m. 1312) 35
Rifugio Kind (m, 2160] .70
Sestriere (m, 2030) . . . 115
Sises (m. 2650) . . . . 120
Fraitéve (m. 2701). . ". . 120
Pragelato (m, 1524) .- . . . 80
Pian della Mussa (m. 1750) .30

Cogne (m. 1530) . . 30

Ponte di Valsavara (m. 1541) 30
Madonna di' Rema (m. 1725) - 30
Rifugio Bezzi (m. 2281) 50
Porta Littoria (m. 1441) . 30
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 80
Cormaiore (m. 1300) 80
Etroblé (m, 1500y -. . . . 20
Ollomonte (m, 1337) 20
Valtornenza . 20
Cervinia (m. 2000) . L. 60
Piano 8. Uberto (m, 2597y . 103
Colle Teodulo . . . .. 150
Fiery (m. 1878) . . 30
Gressonei la Trinity (m. 1637) 35
Oropa . . .50
Lago di Mucrone (m 1880) 70
Macugnaga (m. 1650) . 20
 Alagna Gr, Alte (m, 1674) . 20
Alpe di Veglia (m. 1650) . 30
Val Formazza . . . .. 40
Alpe Devero (m. ]712) .. 30
Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 80
Rif. Cittd di Busto (m. 2480) 90
Mottarone (m. 1400) . . . 40
_ - ALPI LOMBARDE
‘Parco S, Primo (m. 1200y . 30
Cap. Palanzone (m. 1400) . 60
Piano dei Resinelli (m. 1360) 60
Rif. Pialeral (m. 1460) . . . 50

Pian d’Artavaggio (m. 1650) 100
Rif. Cazzaniga (m, 2000) . . 120
Rif. Casari (m. 1500y . . . 80
Pian di Bobbio (m.1680) . . 130
Biandino . (m. 1500) . . . v .
Valmn ‘(&* 51300)%“6 IR T
‘Costa. Imagna ~v=vrul 0 5 o

Ci S. Marco (m. 1327) O
Oltre il Colle {(m. 1150) . . .
Rif. Calvi alla Port. (m. 2015)

Carona. . . e e e e

Foppolo (m. 1515) e e .

5. Lucio - . 30
Rif. Pmeto al Fomnco (me—

i 1300) . . . . .. . 40
Pianone . . ce e .. 40

Giogo della Presolana (me~ B
tri 1286) . .. . . . .
Schilpario (m. 1135) . . [ .
Campeli . . . ... + . .
Conca del Farno , . . . .
Selvino (m. 1000) . .. . .
Rif, Bonardi.al Maniva (me-
wi1750) . . o . . . .
Madesimo "(m. 1550) . .
Alpe Groppera (m. 1950)
Andossi (m. 2000)
Cap. Bertacchi (m. 2195) - 150
Alpe Motta (m, 1850) . ." . 50
Passo . dello Spluga (m. 2117) 130
Rif.: Augnsto Porro {m. 1965) ' 35
Rifugio Zoja (m. 2040) . . 40
Livigno . . .30

40
70
30
20

20
" 40

50
... 60

4.a Cant, Stelvlo (m. 2502) . 50
Rif. Monte Livrio (m. 3200) 90
Passo di Gavia (m, 2541) . . S0
Passo del T,onalsa (m, 1884) . 30

. ALPI VENETE ;
Trafoi (m. 1543) . . . . . 25
Solda (m. 1842) . . . . . 30
Rif. Serristori (m. 2721) ... 50
Rif. Citta di Milano (m. 2694) =~ 50
Rif, Nino Corsi (m, 2264) . . 120

Rif. Gianni Casati (m. '3269) 100
Rif. Pizzini (m, 2706) . . 60
Rif. C. Branca (m. 2403).... 50
Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . 60
Rif. G, Garibaldi (m: 2547) . 50
Asiago (m, 1000) . . .

Altipiano di Folgaria (m. 1168)
Rif. Lancia al Pasubio . . .

Madonna di Campiglio (me- .
card 1550) Lt s . ... 20X
Rif. Stoppani (m. 2440) . . 30

Rif." Batnsn alla’ Paganella
(m. 2106) ¢ So. .. 20
Rifugie -Pio XI (m. 2600) -40

Maso Corto (m. 2000) .
Passo del Giovo (m. 2000) .

‘Sesto Pusteria (m. 1310)-. . 10
Misurina (m. 1756) . . . 50
Rif. Principe di Piemonte (me-
i 2400) . ... 60
| Cortina d’Ampezzo (m. 1224) 15
Faloria, sopra Cortina . . .” 60
Passo di Falzarego- (m. 2117) 70
Rifugio ‘Biella (m. 2385) 30
Pralongia (m, 2157) L L L 80
Corvara (m. 1558) . . . . .. 30
Passo di Gardena (m. 2173) 40
Rif.‘ Firenze (m. 2039) +-30
Rif. Plan de Corones (m 2272) 40
Plancios  (m, :1894) -. W 30
Rif. Plose (m, 2449) . L. 40
Ortisei (m. 1236) ", ", . 15

§. Cristina_ (m.. 1500) . L
Selva di Gardena’. (m. 1606)
Alpe dl Simsi (m. 2142)

Passo” Sella” (m. 2176) , ..

; Passo‘Pordm (m 2240)

0{so: 8. Caterina di

ni, Capanna 5. Alpini, Val Ze:
S. Anmoxrioydi Valtarva,
Bormio, Le prove di tiro ¢ lan- =

- Inormazioi silla neve

cm,’

L prima Marma §i- alpmlsnca

S

~.. della Milizia |
1i Comando Generale della
M.V.S.N. indice la prima mar-
cia di addestramento sci-alpi-
nistica d’alta montagna, per re-
part.x dellag Milizia sul percor-
S, Caterina di Valfurva
(1736).. Ghiacciaio dei Forni
(2176), Capanna Pizzini (2706),
Capanna Casati (3269) pernot-
tamento, Capanna Casati’ (3269),
Capanna Piszini (2706), discesa
cronometrata, Capanna Pizzini

furva (1319), Bormio (1235)."

-1 Comandi delle Milizie spe-
ciali,
mandi di- Legione della Milizia
ordinaria parteciperanno - con,
ung pattuglia di cingue comn,
ponenti, Se le pattuglie iscrit-
te fossero superiori a trenta la
manifestazione - avra luogo.. in
ung, sola giornata sul percor-
: Valfurva
(1736), Ghiacciaio dei- Forni
(2176), Capanna Pizzini (2706),
Cima delle miniere (3402), Ca-
pama, 5. Alpini (2887), Baite
del Pastore, S. Antonio di Val:
furva, Bormio (1225). 11 tratto
eronometrato in dispesa su que-
sto percorso sara fafto dalla Ca-
panna 5. Alplm alle Baite del
Pastore.

11 percorso Capanna Casati-

trato. La partenza delle pattu-
glie avverra g ‘tempo dalla Ca-
panng Casati secondo 1’ordine
di precedenza stabilito dalla ga.
ra a Santa Catemma di Val
furva,

La 1marcig sara accompagna-
ta dal tiro e dal lancio della
bomba. ~ .

<Al primo addestramento sci-
alpinistico d’alta montagng per
reparti della Milizia non vi so-
no lmitazioni di categoria per
i partecipanti, Trattandosi di
una: prova particolarmente dif-
ficile i comandi interessati com-
porranno le pattuglie esclusiva-
mente con afficiali e legionari

pinistiche richieste per wuna
prova di . addestramento sui
ghiacciai-ad oltre 3000 metri, e

ramponi da. ghiaccio.

" Ecco il programma. dellg, pro-
va: &

0 marzo concentrameneto
delle pattuglie a Bormio; - ve-
rifica dei documenti;
colazione; pernottamento,

21 marzo: marcia di avviei-
name.nto da Bormio a 8. Cate~
rina -di  Valfurva;

e seconda colazxone, pemotta
mento.

22 marzo; distribnzion,e S odi

viveri a secco; partenza della

prova: S, Catering di Valfur:
va, Ghiacciaio dei Forni, Ca-
panna Pizzini,
ti; seconda. colazxone, pernotta-
mentao. ¢

23 marzo: rartenza dally La-
panna Casati per la discesa cro-
nometrata alla-Cdpanna Pizzi-

bru,

cio della bdmbag: avverranuo tra
la Val Zebrir e Bormio.

{2706), Capanna 5. Alpmi (2877). }
Val Zebru, S Antomio’ di Val-~ ;

delle specialith e i Co-

.$econda -

estrazmnf* '
dell’ordine di partenza; p«nma .

50

Passo S, Pellegrine . . 50
Passo Fedaia (m. 2040) . 30
Canazei . . A 15
Rif, Contrin (m. 2001) . 30
Passo- di Rolle (m, 1970) . , 80
Alhpmno di Lavazé (m. 1808) 25
' APPENNINI .
Morte Colletta . . .. 55
Passo Brallo ) : 45
‘Monte Cimone . AN
Fonte Beccadella. . . . . . 100
Abbadia S. Salvatore {m. 829) 30
Bolognola (m. 1070) , . . 40
Badia Prataglia (m, 843) . 30
Sarnano Campi. . . . 70
Madonna dell’Acero . 110
Abetone (m; 1400y . 200
Camaldoli (m. 816) . . 150
Piandelagotti (m, 1209) . -90
Campo Imperatore (m. 2200) . 200
Rovere di Roccadimezzo (me- ‘
“tri 1432) 120
Pezza sopra Rovere 150
Monte Gomito 170
Terminillo Prato Comune . 120
»  Pian de' Valli 100
vaxsondoh (m, 1310) . 70
Ovindoli (m, 1375) . 120
Rocecaraso (m. 1235) . L 140
Campocatino (m, 1800) 140
Camigliatello  Bianchi  (me-
ti1250) . . . . . . . 80
Gambarie Aspromonte . . 50
Gambarie Nardello 45
Passo Radice S, Pellegrino 10

Capanna Pizzini sard cronome- .

¢hre abbiano le capacity sei-al- -

che conoscano la tecnica dell'u-
S0 degh sei, della corda e dei

I
'

Capanna Casa- ~

3



" di chiodi,

s

- mosse. I Campanile Basso & eu-
- perato e disceso a tempo di.prima-

- P’apima ‘di un poeta. Non disse il

.con mosse di campani, a quando a

‘arrestavano,

I.a commemor'azmne

" LO - SCARPONE

di Bmilio C’omicz

La sera del 18 febbralo, neJl’Au-
la Magna del Ginnasio Beccaria,
per iniziativa della nostra Sezione,
l’ingegnere Pieralberto ; Sagramora,
vice presidente della’ Sezione di
Padova, ha commemorato la gran.

"de italianissima guida. Fu una se-;

rata vibrante di commozione. -

Per un’ora la pamla dell’oratore
& stata ascoltata in un rchgloso
silenzio dalla folla che gremiva la
vastissima sala. L’ingegnere Sagra-
mora ha parlato di Emilio Comici
con Paffetto di un fratello, ed in-
fatti egli, pin che un compagneo
di cordata del Comici, fu un fratel-
lo di passione € di fede. Non solo
ha Iumeggiato di questa incompa-
rabile guida le eccezionali doti fi-
siche per le quali i1 Comici fu
forse il pid grande’ scalatore dei
nostri tempi, ma ne ha messo so-
prattutto - in evidenza J}’ardente ap-
passionato amore per la montagna
e lo spirite, vale a dire .quella
parte della sua complessa persona-
lity che era poco nota alld grande
maggioranza degli ascoltatori e de-
gli stessi alpinisti, che pure ne
conoscevano le imprese veramente
sovrumane,

[

11 Sagramora ci parld, esaltan.
dosi e commovendosi, della acutis-
sima sensibilita del Comici, del
suo grande amore per ftutto eid
che era prodigio della natura  al-
pina: sensibilita e amore che lo
anche in un passag-
gio difficile su corda, per-contem.-
plare un piccolo ed umile fiore!
sbocciato solitario in un anfratto’
della roccia. Questa sua sensibilité’\
era, specialmente nei primi tempi, |
completamente. ignorata. Le guide,
del Gruppo di Brenta, ad esempio,l
parlando di Emilio Comici, lo chia.
mavano il meraviglioso "piantatore
E il Comici ne soffriva.
E un giorno volle dimostrare quan-
to fosse erroneo guesto apprezza-
mento,

Lascia il Rxfugxo della Tosa con
due chiodi, due mpschcltom e un
martellettoe alla cintura e si avvia
al Campanile Basso, mentre gli, oc-
chi di alcune guide- ne spiano le

to per le vie Ampferer e :Preuss,
senza Paiuto né di-un chiodo, né;
di un moschetione,

Al ritorno Ie guide ‘lo guardano
piene di ammirazione e di stupore,
Ma allora perché se li aveva messi
alla cintura? E il. Comici, con sem-'

' plxcua' « Perché . il loro tmhnmo cadde in una modesta esercitazione
mi ricordava il ¢toncerto di cam-!di roccia, nell'aito di insegnare ad
_pani, negli alti’ pascoli, all’ora del una. sua allieva come..servirsi ‘di

tramonto »; ‘Questo - pensiero rivela'
Bertnccln, in una sua belliSSima
poesia:

Volete mandrle9 Dondolate andando
cosi, due chiavi.-tremule pemlenn,v
e voi vedrete: pascolar gli armenti

quando?

E dove trovava-.conforto,. questo
gudace scalatore di crode nglla Toro
pilt disperata verticalita? Nella
musica, C

Al Rifugio sul Passo

Sella -

di

Queste eordino non era suo, Da‘

tone e vi si nppesg

[Sassa alcuni giorni con una signora |
con la ‘quale compxe alcune sca-
late. Alla sera la signora, eccel-
lente violinista, suona e il Comiei
Paccompagna ~al - pianoforte. Ad
una sonata di Mozart la sighora si
arresta. No, I’a¢compagnamento
non va, & troppo forte, offusca
tutta la- cristallina limpidezza del-
la musica; Comici & confuso e si
rattrista, 1,0 sostitnisce la ﬁgha del
conduttore del Rifugio, ' giovanisgj-
ma e gia buond musicista, ed ecco
il brano scaturire nella sua sma-
gliante purezza, fresco e llmpldo
come la brezza delle Alpi, '

E il Comici spiegai’ — « Quella
fanciulla ‘ha ‘potuto . comprendere
Mozart perché essa vive gmnassi, in
purita di- spirito, lontana da'ogm
runfore o canto o suono m con-
trasto col sentimento’ che anima la
musica del grande ‘salisburghese:
cid che a me non & consentito per-
chd ho nelle orecchie le musiche
e i canti che si odono nei salotti
delle grandi citta ». Spiegazione di
profondo significato, che svela tutta
la squisita sensibilita del Comici.

Ed anche del suo sentimento fra.
terno parlyo il Sagramora; senti-
mento che rifulse in un -episodio
narratogli da uno dei dne. alpini-
sti tedeschi che sulla - Grande di
Lavaredo videro salire il - Comici
e passare loro davanti, da solo, in
libera scalata, con uno stile che
li.riempi di stupore e di ammira-
zione. Egli li aveva ‘superati di
una trentina di metri e trovavasi
impegnato in un passaggio estre-
mamente difficile quando &i ac-
corse che una pietra, cadendo,

aveva colpito uno dei due alpi-

nisti sottostanti, che ne ebbe la
mano inqanguinala.,

11 Comici, senza dire ung parola,

discese, i accostd al ferito e so-
lamente quando fu persuase che
non si trattava di’ cosa grave ri-
prese la scalata e in breve raggiun.
se la vetta. .E a un’alira eua dote
accennp il Sagramora: la ‘prudenza,

‘Questo- andare fra i pu\ audaci
scalatori di crode, che riuniva af-

‘fidate le doti di un Lammer, di

un Diilfer, di un Preuss; questo
arrampicatore che - non conobbe

 sconfitte, " che ~seppe~ elevare I'arte

dell’arrampicamento ad altezze sco-
nosciute, arte che trovo la sua mas-
sima stupefacente _espressione  nel
superamente di un tetto di 5 me-
tri, era prudentissimo. Egli mori
mfam per un eccesso di prudenza,

itn’ cordino per faclh!are 1a 'discesa;

veva tolto dal sacco di un suo com-
pagno: lo aggancido ad uno spun-

11 cordino si ruppe € il Comlm
cadde da una cinquantina- di me-~
tri, due mesi dopo ch‘egli aveva
superato il limite di ogni- possi-
bilita umana con la conquista del
Campanile Itale Balbo,

Una beffa atroce del destino.

‘Ora egli riposa mel piccolo al-
pestre cimitero di Selva.

Ne illumina a sera la semplice

Liceo Beccaria:’

ASSEMBLEA SOCIALE
Mercoledi 25- marzo, alle ore 20 45 nell’Aulu Magna del
RBNDICONTO DELL’ATTWITA’

: NELL'ANNO 1941-xxx

I soci sono invitati ad xntervenue :
Vetréx proiettato il ﬁlm in' memoria di Emiho Comxci

DELLA SEZIONE

i
h

‘meschino tornaconte.

.| de » dal Maresciallo Goering.
1l Presidemte gli ha inviato le

’lombn lenrosndxra delle Odle, del
Sella, del - Sassolungo, ove - tradus-
€ in_realti il suo ulumo ardms-
simo ‘sogno.

‘_-« Ma non la, csc]ama xl Sagra-
mora, 16" avrei voluto sepolto ma
nel “mezzo -della parete - xmpervxa

una. eripta efiorata solo dal wento

de- lapide “con 'due. sole parole'
Emilw Comwz 5 :

Un applanso sotosclanle dlsse al-

lmrvegnare Sagramora tutto il gra.

brante e oommovente com.memora-
zxono R i

Fruncesco Corraru

Nell’ adcmwmcnlo de’ prop;zo
dovere di ‘soldato,, il giorno 11

Patria il nostro secio, .Capita-
no di-artiglieriq ‘a montagna
‘Francesco Carrara, decorato di
Medaglia al valore ¢ .di. Croce
di guerra nel conflitto mondia-
le 1915-1918 € decorato della Me-
guerra contro. i bolscevismo
Corpo di spedizione italiang che
‘operg nell’'stremo Oriepte,

Di sana -schiettq piemontese,
solido come le sue montagne
che Egli avenra sempre qmalo|’
con la passione della migliore
tradizione alpina, "Egli aveva

portatn srmpre tra noi, che gli
eravamo stati. compagui . ne. la
vita_e nelle numerose “escursio-
ni, i’ segni del sue spirilo sere-
no e bliono eppure proteso ad.
ogni’ meditalo” ardimentoy--ad
opni idealé ‘falica, al’ m o di
ogni' calédlo’ meschino ¢.di, ogm

La sua salma riposa laggiuv |-
tra le onde vhr bagnano le: co-
ste tripoline. Con Essa é 4l ‘no-
stro incancellabile. vicordo, cost
come con noi ¢ Uesempio di’tan-
ta sua tenace € virile volontd
di fare e di sperarc, di tanta
umazlitd e grandessa di sacrificio.

Alla vedovu ed ai figli vadano
il pensiero del nostro cordoglio
ed i sensi del nostro conforto.

A, noi- resti la sicurezza .che
Eqli, dal cielo degli LH)I, ¢i ad-
dita ¢ ¢! invila a mete e aj
compm ozuovl ‘ :

()nontlcenza dl guerra,

Il Maggiore. ‘Casali Brwschz
Ing. Jtanfranco ¢ stato insigni-
to dell’« Aquilg tedesca con spa-

vivissime congmtulazwm dclla

di una delle crode da lui vinte, in{.

delle Alpi, e sulla parete una gran. |

‘ CATTORINI Rag." GIUSFPPT‘

dimento - del -pubblico per la "vi-}i

SOCl m gngmverde
'I‘e'n ‘Col." Aviatore® GARRON]
. AUGU STO, medaglla di bron-
~z0 al 'V.-M. Ferito in servxzio
divblo, vl
BIANCHI GIULIO ‘ Vo Regg.
Alpini, Batt. Tirano,
BRES(‘IL\NI UBERTO S
CArt., 11 Gruppo P M. 62 P e

Capitano 56.0 Regg. Famerra

LEONARDI. SILVIO - Re
Lazarett 4.0 Pav.; E 17. ;

sl

dicembre 1941 ¢ cadwt’o per-lal|l

daglia d’oro cecoslovacca nellal]

1918-1919, gquale parlécipante al}

“collabonazione,*

“una piccola valle a  forma:'di
‘imbuto chiuso,  tra le valkédi

€8

Yo mlahveuschodewercompila;r

. lu Sezxone‘

. Prossime COnfei'enie

o ‘Sabato 21 marzo

‘.« POETI DE. LALPE» '
. di Mario Tedeschi ’

I\'/I‘;ércc‘yl‘edi-f"ﬁ .api'lié.: bk
¢« TERRE ‘E ISOLE .

ei primi attendamenti alpini: Lo y
gustose scenette della vita in co-
nmune, e 1'affaccendarsi - degll ‘at-
tendati - per ile -pilt -semplici' esi«
genze ‘quotidiane, tennerg viva la.

“altenzione degil spettatori. e sve-

llarono sovente il"buan nome m
ulla-la sala G
‘Un” partic)lare mnvnziamento

. Bnrge la Presidenza del Gruppo al}-

opolavoro. . Provinciale - che  ha
messo a diaposizione il prolettore ¢
al cameéra:a Caruso che 'ha vouon-
lerosamente portato'la propria ope-
ra--dl . esperto- tecmco einemiito- |
granco

Sezxone cmelologmhcu

Questa Sezione, esstituita da un
¥ruppo di appasslonati dellarte

tografica, . nbn ha’ ancora-avulo
tante. adesioni quante “era- tecio
sperarne, dato. il ‘forte numero ‘di
so¢l che praticanaattivamente ‘la
folograﬂa e la cinematografia. Spe-
cle per quest ultima,. non & :possi--
bile  chie’ alcuno. possa ‘da solo ri-
prendere un:filmo 4di interesse al-

pinistico -&_sportivo, 'a meno chej. -

non disponga di. notevolf  somme
‘da‘s endere in viaggl.e per. Il m1T
terfale, ed anche ' di molto ‘tempo-
dedicare--ianto-aHa—sceita—e|

Il censimento

dei massi erratiei i Lombardm ‘

. La circolare inviata ai Parro-
m per_raccogliere. una’ prlma
serie di notizie sui massi; erra-
tici ha eid avuto parecchie i

sppste - che dlmostrano pronto |

intevessamento e volonterosa

v Ihportmmo la breve reIa
del’ - Sac. ' Nemerio - Farin

Bll"glol() Callazza :.(Como), iche

sta a’ dimostrare quanto utile’e|.
_profictin, puo C.SSEI‘G la. nostr'x
‘ mchwsta .

« Il mio pacsc gzace zsomto in

Cavargna e ASolda "E? a 1200 m.
m. A -nord ed est:le- mon-
tagne sono costituite da mica-
scisti ferruginosi (esistono: fut-
tora cave-c¢ forni abbandonati
per 4l ferro) ‘ad. ovest e’ sud;le
montagne. sono 'calcaree di
versa composizione, ;..

I fianchi. nord., ed ovest ‘della ,"
‘Hzlle ‘sono - coperti’ di, morene ‘

frotitali e latevali: 1 massiier-
ratici,  di diversa- dimenss ne
sono numeroszsszmz, tutti
composiziene = granitica, Pgre
the nessuno. abbia  studiat sla
sona, creds lo memterebbe>

. La_ Conimissioné- prega viya-
m&nbc tutti' coloro, .soci 6., :ié;l
soci, che conoscesero V'esis

za di massi'di:voler richiedére:

£

Rimandarle alla Se@ret«erm

Gr. Alp . Flor d| Roccm A
Sottosez. (;.A.l. Milano - haTormo

NP AP

Serate cmematograhche ! vv

Martedi- 24 febbralo,” nella no—
stra sede, hra avuto luogo la se-:
conda serata di ‘proiezioni’ di- fiim*
a - passo_ ridotto. Sono etatl -dati:

11 preparazione "det- soggetti,
i alle riprese. ‘E’ quindi indispensa-

,\c'nto
’111 o .
neli‘comodo ‘antio - illummatn'

zione tedesca: Con gli sci a 30

degli® intervenuti che*gremivano:
letterdlmente la. nostra sala. Sem-.
pre bella e chiara la fotografla} |

saggio, eequenze "bellissime nelia |
ripresa. delle, Junghe ed mebriam-
ti. scivolate  'di .abili.-selatort” =5 O
tina néve perfetta e "abbonfante;;;
che ha suseitato vivi commenti df
invidia in tempi di carestia... bian
ca, come gii attuali.

—

Se:wne

livo, girato nel 1928 dal camed

‘2 LI

in ~visione tre soggetli di pt‘odu-;,‘

metrl, Inverno in Germania, Neé.' ) . -
gl atts Tatra, tutti ammiratissimi -

interessante e suggestivo il pae« |

Fece seguitp un ﬁlm retrospet-" RE

 rata Pandiani in occasione di und, e

quanto

bile, per- fafe un Javoro proficuo’
e; ulle alle . nostre finalltd’ alpini-
sti»che, che tutle 'le ‘volontd -e 'lo
energie’ dei socf che”amano Varle
fatograflea, Slano-riunite-in un 0=

1lo. fascio, ¢ opportunamente ' €00or-

dinate.::I1 ‘nostre- Gruppo “ha, fra
‘Tallro,:1a fortuna-di. Jspime clew
menti valenu ed espertl umto nel

=| s3pratiutto dal - confronto del m-
Jsultati da-clascuno ottenuti..

cam &I inistico: -in squeno
degli sport affini, 3t che rende. pid
facile lapreparazidne dei sogget-
i, e offre larga possibilita ‘di com=
.porre «dei. filmi di grande interes-
se sportivo ¢ documentarid. I pri
mi eaggi ¢ tentativi ‘hanno.‘'dato

.ysoddisfacenti risultati,.come 1'soci

harmo gla -potuto constatare.

“ Olire all'attivith cinematografica,
anche quella. fotogratioa gub trar-
ne grande giovament: dalla colla-
borazione di tuttl gli appassionatk;
sia per la scelta del soggetti, sia
per: il perfezionamento tecnico,” e

‘Invitiamo dunque i nostri. came—
rati -a' prendere ‘parte . attiva “a
questa. nostra . sezione,” ¢come: atti-
vamente gameclpa alle altre-forme
di :attivita del Gruppo, in’' modo
che sla pdssibile,’ ne{)prtbslmi mne-
sl *di -buona’ stagione, raccogiiere
i "primi - frutti’ dela nostra: opera
appassionata,” per farne -aggefty,
pol, come & nel nostro programma,
dl--dilettevoll e istruttive. rhmioni
nel- nosu'o Gruppo.

Prmezmni di folocolore
mMax:tedL.wqmamo*avra ‘luo.
go .la.preannuneiata - serata, .di
proiezione .di.: fotografie . a".co-
lori, recentements _ riprese da
nostri‘soci, duranbe le-loro. pe
regrmazwm in -montagna, com-
prese-aloune: ~della - zona - del
Gran Sasso d’It,aha, ,vxsxtato in’

queeto mese da un, gruppo m
cxaini

LA Ed ecooc1 sotto lenorme m-

g*nesso “della . famosa | ca.verna.

siamo. g, 695 metri: sul mare.,
T pmm sguardx si posano ‘sul-

. le rovire di un'antica fortezza

medioevane che si ‘crede risalga
alla’ seconda discésa del Barba-
rOSSa in, Itall.a, (1158), 7

Dalla Vérg, bocéa della” caver-
na. esce ‘mormorando .un ruscel-
lo ‘che andra a- getitarsi ‘nel Bo-

va;.sopra,.un po’. a destra. se-|.

minascosta: dalle-fronde .di up
albero, & una piccola -grotta che
u‘a’cende ancora 11 8U0. esplorao

anti;’
triti franati. dalla volta. e rico-
pert1 di sabble portate forse daJ

L1 supérmmo e ¢i t.rovidmo

dalla’ luce: solare. Come appa-

Hreidal- rilievo "qui: unito - (Se-

zione ya-a),: a..sinistra. ‘e a ‘de-

‘sbra. si-appoggiano-alle® pareti

due depositi- (su’cui:appare u-
na sottile patina-di biossido di

(mahmnase)udispostn-m» vosizxd«’
e’ pm‘allela ‘al suolo. A prima | U
"I vista 'si potrebbero ‘credere trac-
|ee’ d1 focolare prexstonco man

‘cano’ petd tracce di “carboni."1

due depositi: sono dovuti-essen:.

‘1 2ialmente all’opers ‘del vento o
di-lente .acque,: non certamente
di . antichi. ehiacciai percha
manica ogni caratteristica di se-
dimento "morenico.. Fra di éssi
scorre. limpidissima Pacqua del
ruscello, - alimentata: 'da alcune
sorgenti’ che: concorrono” anche

zay estesa; |

:

e Ancora si vede.
ge-perd a noitenue e di- rifles- |«
80, Essa ¢ ora-insufficente a ri-

| schiararei. il ‘cammino. Di fian-

€0 a noi;la rOccla, ormai tutta
ricoperta di.-un’abbondante scu- |

‘Ben- présto 'si" fa ‘buio pesto‘
tanto. che ‘ad; occhio nudo mon
6i: dxstmgUe affattouna “dira:
razioné secondaria della’caver-
na,. che ‘sl ‘apte a.destra, per
entrare nella. quale bisogna su'
penare fl’ostacolo -offerto da’un
diel

‘Qu g

,s‘talathtx

a formare’ runa pozza ‘abbastan.

ra patma di* biossido ‘di. man-

-l

~paralleld:alla principale
in“cui Tientra in: cortisponden-

Za' del cosl ‘detto &« Banco degli

1 Oret'»; sulla ‘suaparete ‘di:si:

‘mstra, dopo il . .cunicolo’ di; co-
mumcazmne ‘con; il ramg” prin’
cipale,. famo osservare 'in
altodelle. pi :

‘ Continuandg
re:il ramo- pnncipale,,gmnoxa‘
me .in -breve ‘al «Banco», Pri.
ma 'perd sormontiamo,. il ‘tacile
ostacolo- di-. circa -un..metro e

inezzo.'La. visione che si-offre
a, chi; 'mimito-di buone Jampa:

de; proxetta. un -fascio: di luce,
tatt'intorno a-s8, & assai oamtf
teristica.” " s

.Ci, "troviamo .
gtande vano lungo piu dz cin-
quanta -metri, largo circa die-

¢i piedi, alto da cingue a oitre P
<[ venti: metii® A’ sinistra vediamo
| wotevoli depositi-di: detriti’stra-

tificati,’ Separati fra’ lorp :da
spaccature. profonde quanto so:

no alti’ i depositi stessi. A’ de-

stra osserviamo un :altro.depo-|:
sito futto ‘compatto ‘ed addos-
sato" interamente ‘alla parete.

Vicino ai depositi e nella ghiaia

del’ ruscello che 'serpeggia. con
ampi meandri; sono stati trova.-
tih pin notévoli avanzi ossiferi

1di orsi. Conviene che fermw.mo
114, nostra attenzione sopra una

loro caratteristica: tutti, ¢ qua-
si’ tutti, seno,; stati’ nnve,nuh
frant,uma'tl, mai compos’m in -
no “scheletro  intero o' in. parte|
notevole di’ esso, come sarebbe
il cranjo che pure & assai! resi-
stente,* Perché?: E’. . forse avve-
nuto ‘qualche franamento?

“If « baneo v, & chiuso’. daun
abbassamento della’ volta: che
‘s inchina -a: 45 -metri.  Poila
volta  si rialza - repentinamente
in-una:i camera ». per riabbas-

1sarsi a’ due’ metri: e :Scendere|

gradatamente fino al punto chie}
fa arrestare i visitatori’ deside-
rosi’ di non: lIlS\ldlClal‘Sl gl‘
blt.l : ; E
Armatx di coraggm,. rasse-

“|gnamoci ;a’ strisciare. carponi

per: ‘alcuni metxri, :tenendoci - il
pin possxblle a destra. fino .a
che’ non possiamo . risollevarci
in- vicinanza immediata: di-una

hotola’ che. cominiea <ol piano,

superiore: della gtotta :il: quale
si- mostra cOme. un .vero budel-
loche si pud. percorrere solo
«hocconi » per Circa: 20 metri,
tenendosi, a’ smistrar, soltre il|,
quale:si’ apre una. piccola - ca-

| mera con: cui "si. chiude . proba-,
‘| bilmente. da questa parte la. ca
La luce giun :

verna. :

Questa oont'
una lunghezzaudx circa - cento
metri: verso deetra. a commcia~
re: dalla_botola. -

Immedlata entes alla nostré.
destra- paré- che: ‘81 apra. "ung

niova ‘biforcazione. Non.& che
un’illusione::. Salm Sopra- una
specie -di- poggio, ' vediamo: che
k. roccia, i;, chiude. Bxsogna
yercid’ che ;' proseguiamo; lungo

‘Quesba diramazione s allun-‘
‘a pevr u»nau ventma d', met:rr

Sifons

J“"“

A .
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Plam dl

I Piani i BObblo forma.no
un vasto altipiano che s'ad-
flentra nei vdltloni. oceidentali
dello  Zuccone Campelli, la ci-
ma ‘piu elevata. -~ della catena
calcarea a cavallo tra la Val
Sassina e la Val Stabina e cna
ricorda, in proporzlom natural-
mente ridotte, i colossi dolomi-
tici, spccmlmente per le pareti
verticali, solcate da camini. e
da canali & rer lg ardite guglie
rocciose.

Le ondulazioni dei Piani di
. Bobbio offrono agli sciatori un
terrenc ideale adattc)'al princi-
piante e interessante per gli- al-
pinisti sciatori a causa delle
sue traversate, in aleuni punti
complesse: e difficili,

L’attrezzatura invernale del
grande . Rifugio Savoia e del
modesto Rifugio Lecco & tale
‘da soddisfare, se non a tutte,

- a molte esigenze ed a far con-

siderare la zona, come una del-
le migliori tra quelle vicine a
Milano.

Carte topograﬂche = Tavolette Bar
zio (33 IV, NO) ‘e .Gerola Alta~ (18 111
SO}, alla scala 1:25.000 ‘dell'Istituto
- Geografico Militare.

Looalita ¢ modo di approccio - Da
Milano a Lecco cton le ¥F, S8S.; da
qul in auto-corriera fino-a Rarzio. -

Pernottamento, -- Al -« Rifugio Sa-
voila » m. 1662 e al « Rifugio Lecco»

m, 1779. 11 Rifugio Savola sorge all

margme occidentale dei Plani di Bob

7, blo in’ posizione dominants; . d stato

4

costruito ‘con larghezza di vedute e
pud ospitare un centinaio di persone
in letti, cuccette e tavolati, - I1 Ri-
fugio Lecco si alza allo sboceo “del
Vallone del Camosct ed & di proprie.
‘ta della Sezione di Lecco del Centro
. Alpinistico Italiano; pud ospitare una
~trentina di persone. o

ACCESSO "

_ Da BARZIO m." 769" (antico
.pagesg, ben. costruim{ con case am-

obbio

pie e ben arleggiate, di fronte alle

con aspettc nuovo, come un enor-
me bastione, meno brulle, meno
dirupate, ma non meno imponen-
te) s’inflla "la strada — marcata
da abbondanli segnalazioni — che
conduce al Cimitero. Lo si costeg-
gla e si contlnua per la- carreg-
giabile che oltrepassa la” Cappella
di S$. Eusebio, per innalzarsi sas-
sosa verso -lo sbocco della Valle
di Bobbio. Scavaleato il terrente,
che presenta il curioso fenomeno
dell’intermittenza, poiché esce per
un certo periodo-dell’anno da una
grotta e per un. altro periodo dal-
’altra, la strada smﬂla i una
valletta . compresa ' fra - il. Zucco
Angelone a ponente e le pendief
boscose della Corna di Bobbio a
levante ed -enira nel Piano di Na-
va, tutto a prali ¢ a boschi di
faggio bellissimi. .

Raggiunte le baite a m. 918 (se-
gnavia col n. 2 sul fabbricato a
destra della: strada,  oltre un .pic-
colo < slaveggio ») si abbandona la
strada che continua diritta a sini-
stra, e sl scgue quella  di’ destra
ohe conduce ad un altro fabbrica-
to, indicato col N. 3. -

Di qui si continua per; un centi-
naio di 'metri nel soloo di una mu-
Iattiera: fino al primo bivio, dal
quale si svolla a. destra e sl en-
tra nel bosco. Lo si percorre per
trecento” metri circa flno-a rag-
giungere uno spiazzo, in- vicinan-
za della sorgente, quotata m. 1020.

Dal -ripiano sl prendeé la traccia
di sinisira che sale di mezza costa
nel’ bosco fino” a raggilungere il
fondo del Vallone di Corda. Supe-
rato i1 rado betulleto, ci sl alza
ripidamente ¢ falicosamente per
it fondo del vallone fino ad incon-
trare-la' Baita di Corda m. ‘1225
¢, contornata da - plante e segna-

‘ lata 01 N..

Dalla baita i seguono le ‘tracce
della. strada ¢hé s'innalza a sinl-

Grigne che di qui si presentanoj-

stra» indi si-sorpassa - la Cappeh

(letta det Morti m. 1412 e, dopo un

centinalo di metri, ci si affacpia
aell'adiacente vallone. Lo si per-
corre per breve tratto in piano,
poi-si ritorna, a destra, nel Val-
lone di. Corda ¢, con una lunga
traversata, sul tracciato di una
girada larga, ci si porta alle svol-
te che adducono al margme def
Piani di Bobbio.
Si continua- allora’ sui faomssi-
mi ripiani verso Est e, dopo ‘aver
contornato un laghetto, s’infila una
streftoia che s'alza verso una boe-
chetta~a destra della quale sorge
il Rifugio Savoia m. 1662 (ore 3).
Dal Rifugio Savoia si prosegue
a NE per yna valletta fino ad una
suiceessiva insellatura, indi si at-
triaversa 1alt1plano in . direzione
degli speroni occidentali del Zuc-
cd Barbisino, onde raggmngere ia
Baifa di Fuori m. 1749 €, da que-
sta, ci st alza leggermente 4 Sud,
verso lo sboeco del Vallone dei
Camosci, . dove ‘s'incontra il * Rifu-
gio Lecco m. 1779 (ore 0,30-3,30).

TRAVERSATE

20 . AL RIFUGIO GRASSI PER'1
PASSI DI’ CEDRINO, DEL GAN-
DAZZ0, .DEL TORO E DI FOP-
PABONA, ore 2,30. — L'itinera-
vio & complesso ¢ -alquanto diffi-
eile al Passo del Toeo, dove & ne-
eessario. usare 'la corda. e la pic-
pozza e talvolia -anche { ramponi.

‘Dal  Rifugio Savoia ‘m. 1662 si
segue la palificazione dell’alia ten-
sfone risalendo una valletta e per-
correndo un vasto ripiano, poi ‘st
picga a sinistta e si scavalca I'ar-
rotondato Monte - Chiavello - metri
4788, allo scopo di-ragglungere. il
Passo’ di - Cedrino m,. 1661 {ore
0,30).

Da questa insellatura ci st tiene
sul cespuglioso . flanco. orientale
della, ocoslicra che separa il bacino
della Baita Ceresola dal Canale di
Teagiolo e si” pérviene -al Passo
del Gandazzo m. 1651 (ore 0, 15-
0,45).

Di - qui -si rimonta il ripido co-
stolone che s'alza.a Nord e, dopo
averng superato il.punto plu stret-
to, “ei -8l mette nelld ripidissima
scarmta che eculmina ‘éon.{1 Zucco
del Corvo m. 1980 (ore 0,45-1,30):

Da~questo - cocuzzolo o . si cala,
con.l'ausilio di una corda, sul sot-
tostante Passo’ del Toro, al’ -vertice

:h due profondnesiml canali poi
ci si tiene preferibilmente. verso.la
cresfa e si guadagna 1l vasto ripia-
no che. contorna il Monté Foppa«

Bocchetta di Foppabona m. 2001
(ore 0,30-2).

“Dalla vastissima ' depressione sl
attraversano i ripidi flanchi orien,
tali della Cima.di Cam ¢ sf -di-
scende Infine-al Rifuglo Grassi. sl
Famisolo m. (ore 0,30-2 30)

- A VAL’I‘OR'I‘A PER LA SEL-
LA Dl BOBBIO, ore 1,15. —_ E' un
itinerario .facile, cheserve ‘anché
come accesso al rifugi del Pmm{
di-Robbio .per gh nbiinnh,dtlla V“
Stabina. .

Dal Rifugio Savoia ™ 1662 si
segue la palificazione’ di una con-
dolta forzata che per una valletta
¢ un  successivo ripiano, scaval-
ca, la Sella di Bobbio e adduce -ad
un laghetto Da questa pozza -di
acqua ci si abbassa per la sponda
cespugliosa verso il ‘solco della|
val Lavazzero, onde portarsi sulld |,
pitt aperta sponda orientale, .lun«
go la quale si riesce alla Baila
Laveggioli m.. 1404, (ore 0,30). Da
questi casplari si.atiraversano le

tri 1330, dove. s'incontra la mu-
lattiera che serve come. direitrice
della discesa, ‘ahbassandosi - per
schiarite ‘¢ per -un costolone ho-
5c0s0 alle case di-Torre e di Val-‘
torla m. .935 “(ore 0,45-1;15).

- AL RIFUGIO GAZZA:NIGA
PER !LA BOCCHETTA DI CORNA
GRANDE, ore.2,15. — Questa tra-’
versata non ‘& difﬂﬂcole, ma  pre-
genta. un’ non - disprezzabile pcrl—
colo -di- slavine.

Dal Rifyglo Savoia m, 1662 si
percorre . la -valletta che 'porta ad
una sella e,-da questa, con largo
giro sulla destra: ol s'innalza con
leggera - salita_verso' I'imbocco del
Vallone, “def  Mughj. . Destreggian-.
dosi nella prima parte di ‘questo
vallone attraverso una vasta zona
di massi ¢l 'si port€ nel mezzo e
lo, si risale per un buon tratto e
ciod fino "a quando-si pud piegare
a 'siniétra, sotto"le ‘rocce “dell’acro.
coro. ‘TPraversando una ripida scar-
pata.‘sostenuta-da-un_ripido:salto}-

‘la Bocchetta di Corna G

bona, lungo-il quale si riesce alla}

splanate delle Baite Ceresola me-}’

indichta dalle carté, ma situata nel

punto in cui la cresta & tagliata
dal segno oonvenzionale del sen-
tiero (ore 1,30)..

St scende : per lopposto \ersanto
nel solco’ di” un. ampio ocanalone

{ma, prima del suo sbocco,:si svol-

ta -a’ destra e si percorrono con
brevi discese & susseguent]'salili-
ne, gli anfratti, dell'ampia conca,
costeggiando ‘la base dello Zucco-
de: Cam elli onde.: rag%ungerc ‘la
Bocca di Campelil al. Plago della
Queslione,. dove sorge-. lé Baita
Bocea, m. 1923, .tra la Cima :di
Piazzi

li (ot 0,30-2). -

Da quest‘t insellalura st costeg-
gia in piano il ripido versante SO
della Cima di Piazzi e, dopo- aver
sorpassato lo:,sbocco. del vallone
che -adduce a quesla clma, si at-
traversa 'un Iar% 0. ripiano e st rie-
sce.al Rifugio azzaniga m: 1889
{ore 0,15-2,45). 1 o

B AL RIFUGIO GAZZANIGA
PER LA FRCOELLA DEI MUGHI,
pre 2,15. - L'itinerario & tecnica-
mente- ‘pit -difficile - del prcccden-
le; ma molto pil sfeuro.” .

“Dal Rifugio Savola m. 1662 s
segue “l'itinerario - precedente - fino
al fondo del Valloné dei Mughi e,
aualora l¢ condiziont : della . neve

versata verso-la Bocchetta di Cor-
na.-Grande; si risale il ripido ma
piusicuro pendio, in’ ultimo sen-
%3 -sci, che immette  alla. Forcella
dei Mughi (non indicata dalle car-
te).o)fra i Dcnti dei Mughl (ore
1,3

*si'scende con’ gh sei per 'oppo-
sta piceola conca, -in. cui’ affiora-
no ‘grossi. massi e, dopo-una’ ¢in-
duantina di metfi, cfsi cala.a de~
stra, per un ripido pendio sovente
seoperto di neve, In una piu vasta
gonea, dove . si riprende: l'itinera—
rio précedente che guida’alla Bocs
ca. di Campelli e al Rifugio Gaz-~
zanma m, 1889 (ore 0,45-2,15).

6% ’'A LRIFUGIO GAZZAFPGA
PER Il FORCELLINO; ore 2,15, —
Percorso che -pud:, riuseire - utile
solo in Speciallssime circostanze.

“Dal i Rifugio’- Savoid-m, 1662t51

{pericolo di. valanghe),. si auinge

lata: del: Vallone dex Mughi'

a levantc ¢ il- lungo co-] "
jstolone .SE dello” Zucopne, Campel::

siano- tali da soconsigliare la tra-j

v—

- Dal'-fondo ,del 'vallone sl sale,
senza sci al piedi, per un pendio
o scaglioni,
sellatura- ché" si-stende a-Sud. del
Denti dei:Mughi.e che viene. chig~;

cata - dalle carte).
Da . questa depressione si: riesce
comodamente - nella” vasta ' conca
dell’itinerario " precedente, dove si
viprende - il . percorso N. 4, che
scavdlea 1a. Bocca di Campelli -
porta.-al Ri/ugto Gazzaniga me-
Ui 1889 A"*C,', .
. AscENSIONl«

.f b LA MO\ITE CHIAVELLO me-
iri~1788. — E' la’tondeggiante
sommita, in parte’ cespugliosa, che
s'alza "alla”estremitd’ settentrionale
dei Plani di Bobbio.- o

- Dal Rifugio Savola m.. 1662 si
segue litinerario N.. 2.

" 8o ZUGCO DEL CORVO metri
11980, 22 E’ 1a ¢ima che domina il
Passo del.Toro, ma ha importanza
solo come punto di passaggio per
laitraversata - al- Rirugio Grassl
descrxtta allNLRu

‘ = CORNO GRANDE m 2089
"-—- 5 la vetta pi settentrionale del

sgoscende ' dirupata su Valtorta::

- Dal" Rifuglo Savoig m. 1662 sl
percorre I'itinerario 'N.-4 fino alla
Boechetta di. Corna ~Grande, -indi
si- prosegue:per la cresta -ripida,
appoggiando ‘a- sinistra, -eventual-
mente senza sci al piedi ﬂno al-
la vetta {ore 2). -

400 2. ZUCCO BARBISINO "~ Ha
una- forma tozza, determingta da

verso la vetta, sostenuto~da -ba-
stionaterocciose. La salita-con gli
sci pub riuscire  solo - int determi-
nate ‘e favorevoli clrcostanze dx
neve-o.dl tempo. ("o

sale a Nord verso 1o sperone oc-
cidentale: della’ clma ‘e, dopo aver
risalito- i1~ primo ° tratto di -esso
senza sci, sl prosegue’ per il ‘largo
‘plano- incllnato verso- la ‘spalla.oc-
cidentale,. situata nel pressi della

ZUCCO’ ORSGEDLEBA )

segue” l'ilinerario 4 'fino alla; e-

che. culmina con 1'in-"!

mata ¢ il Forceluno‘» (non mdi,

gruppo e si: presenta, tondeggiante,
verso 1, Piani di Bobbio, mentre

un’ piano.. inclinato “che -s'innalza

" "Dal Rifugto Lecco' m. 1179 8

_prevalentemente - sciistica - pei{ i)

tondeggiante e poco inclinato pen-
dio settentrionale e per la pianeg-
giante curva cresta Sud Orientale
Con scarsitd di neve-& necessario
prestare alicnzione 'a qualche pm-
fonda buca. del - flanco: Nord

) Dal'. Rifugio Lecco m, 1779
nggirando il laghetto che si stende
a-Sud; si ragglunge 1a vicina Boc:
chetta di Pesciola m. 1775 ¢.. e,
di “qui, con “large: giro :soito Ia
cresta, -¢i’ si porta: sul . comodissi-
mo- versante  orientale; che adduce
alla..vetta. (ore, 0,30).

iy pal Rituglo Savold m: ‘1662
si discende- al. solco . del torrente
che’ scariea i Pianl "di /Bobbio, e
con’ larghe curve’ ¢ ‘s'innalza per
I'arrotondato - flanco settentrionale
ﬁno alla. vetta .(ore. 0,45).

Dr SIIVIO Sagllo

Supevata.quasta dopo un sal:
to di- un metro eumezztf cn'ca..
‘ ‘ It | severe . ricerche. compiute: dad
' { paletnologo - Carlo Meraviglia,

‘ strétto corridoic che sl-allun:j
“{ga” &’ sintstra..Un /po’/di pru-
denza’™ qui non: fa- male.: ‘Infatti;
yle gambe possono facilmen'te

+}.jBuco di-Piombo.», .
sONe accorrevano’a veders tan-
Ita Taritd. Con religioso rispet-’

1 tore; "Appena’ apert,o

immergersi in'numerosi ‘pozzet.
ti - determinati- dai. v vortlci'del.
l'acqua. corrente. 'l
\:Superiamo’ con“un ‘po at-
tenzlone unga pozza:d'acqua-e

possiamo -ormai prooedere spe-
dxti -salvo.un modesto’ chinar-
siy g venti: metri; dall'ingresso

‘| del corridoio, fino a trovare l'o.

stacolo creduto: ‘daf>pin’ insupe:
tabile:"'un' sifone ' pieno d'ac-
qua. Il fattoychie :la "volia ‘Toc:
ciosa’si accosta al: pelo dell'ac-
qia-ndrmalmente .di: soli . venti
‘centimetri e che nulla si- vede
oltre," nieanche mediante’ 'ain-
to~di -potentiilampade,  fa sup:
porre.che qui ﬁmsca. 1a grotta..

I Ma ' gli- atrdact: si- spogliano dei

loro - abiti- e quasi:a-nuoto at-
traversano -il-sifone: DO-po cir-
ey tre’ vme’m godono :1’ambito

“La volta si rialza: al-
Daltezza: di’due metri.e poi, per.
circas trentamnqua ‘metri; sl
mantiene. pintiosto:alta. e stret-
ta € presenta delle: rientranze e
sporgenze non trpppo pl\of(mde
ma che danng: insieme a’ nume-:
rose’ “stalattiti’ & stalagmiti; 18’
visione.di un - paesaggio incan-

tato’.e’fantasmagorico, -Disegni

geornetrici; eostruzioni’ architet.
toniche " perfette, si presentano
in riliévo, Un.-graziosissimo:co-
lonnato: naturale di proporzio-
mi_ridotte,, con, relativi  portici
regolari, si-osserve sulla pare-’
to-di- des ) o s : ;

che continua’a scorrere. Siamo
‘giunti al centro.di una came-
ra Tettangolare lunga dieci me-
triplarga ire; che ad: una estre-

‘| mitd & ornata da nn”laghetto’

e all'altra’ offre ‘ung carattefi-
stica” ben- singolare: .un forte
soffio’ di vento tiepido’ proviene

di lmpossnhlle 2cCesso.”

Qui - si- limitano fmora le no-
stre ‘esplorazioni. .

..Intanto, s abbiamao - pex\coreo
quasi quattrocento metri dalla
booca del « Buco »; ' ¢

La grotta contimua nn‘x ancos
ra? Chi lo ea?: Le estlorazioni
note §i' sono ‘forzatamente limi-
tote.-a questo punto.  Sarebbe

dar® credito a’ certe . voci che
parlano,-ad esempio, "di un-ca*
ne 1asc1a,fo libero . nella " caver-
na . e ricomparso’ vivo ‘e vispo
sulla  riva' delLago . di- Como
dalla parte:opposta...i ;

“Non® sl trova alcun: rlgasnolo
che ‘accenni- ad ' una - direzions
contraria &:quella del-torrente
che si ‘riversa nel :Bova. Ridi-

| cola, sembra poi la voce che as-

serisce . trovarsi'cementato.un
ca.ncello di. ferro_nel "-parofonldo
‘del « BUCO n[

“Non frutto. di famtasia ma-di

song.invece lo idee che egli.ven-
‘ne” lanciando ’ sulla" presenza
dell’uomo nell’etd della pietra:
lgglggli ,infatti-in . due:note,

S¢. Nat., Tendeva noto ‘di aver
trovato . ‘aleunj - mnaxmufa.tﬁia lltici.n
d. . io

‘dell’nomme” “preieto
stes80 ho’ trov
vorata

* riccamente, ’ ’ rilegato,  che
-portava per titolo” «Stfona del
“Molte ' per-

to il Frate Bibliotecario™ aprl:.
va il volume al curioso :visita:
il libro’
era’gia letto : neppure una pa-

: Solo

Vin-réalta si trattava di-una sca-,

t;ola vuota. Era' I’ angomento pid

oonvmcen&e per *-persuadersi’
tche: & ilinsione  aspettarsi. .no-

tizie stonche sulla"famosa aw;
,verna '

» Ma noi non siamo cos "pe

cj.,l cio’fda

BAITA
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sopra BRECCIA (Gomo)
- o

,Magniﬂco panorama lu
: Como, 11 Lago, le Ah)l

Servizio di Rlstorante
Aperto tutto ‘l’anno i

40 minuti da- Mllano
“Linea Nord. Como

Locallta' a,pprez:zata'

; ‘per raduni dopolavorlsuca

‘Informazioni cPro Brec-
cia >

5.

. 1856:,— Ha importanza

ni

_ LAGO MAGGIORE
""EDI COMO - DI

RESE - D ém'A

91 pled1 guhzzano 41 nall’acqua :

infatti da una’ piccola’ a,pgrtm'a )

frutbo:. di - -eccessiva 'ingeniuita.

pubblicate ‘dagli-Atti Soc."

‘che: in” un’mona:.
| sterd_situato nei pressi di Er--
|'ba’ (forse quello” adi* 8, Salvah
| tore?) “esistesse un’ grosso_volus -
‘me;

rola; neppure an foglio.. C'era
1’apparenza di_‘un - libro;

‘Stazlone Grandata-Brecch

Via Bossi, 9 «-}-
BRECCIA (Como) F";:i :
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So
inveroo - sulla bella-strada mulat.
tiera che ‘mette da Valle a Ponte,

un-tratto, lungo una decina- di me-
tri, la neve mon vi si. tramene mai.

i

sgombra,. terrena, come dmon
‘aalhgxani : 3

tratlenemsx. ‘
.Fino a pochi anni or sono in’ tal

tato da due tavole per: tetto,’ poste
‘ come-un. grande N ‘capovolto; .- .

. *Passando “avanti- tale- Cristo | le
donne pierecitavano' la: preghiera
per la’ povera  Martire, Tutte " le
mntngne di Valle passando . dove:
vano-invece recitare- due preghiere |-
e cxb -a-geguito- di’ un' grave . fallo
commesso “nel . passato .da ‘una’ ma+
trigna ‘del lnogo.

bnmbma orfana della . mamma. E-
‘xa étata una pastorella d; capre :
pecore.‘
. Una eera ‘essa era stata’ fortemente
plcduam dalla’ ‘matrigna,
; Ritornata .dal ‘pascolo .della. glor-

erd | constatato . che. ‘aveva . smarrito
la,capra Oliva.’ i
", Oliva" era" una . capra - tuita; nera
& di_tendenze solitarie e non ‘era
_'tornata nel branco-al: ritorno ¢ la]’
‘matrigna aveva sevem ente, punito
la pastorella. . :
< Giannina non’aveva:fatto buona
gnardia nella campagna .verso  Pon-
te .ove. ‘aveva pascolato E 'si-che
_-ormai -aveva, dieci. anni; ; " diceva 'la
matrigna. E se non:aveva ancora
messo’ gindizio...
. dLa gxovmetta era swppl}ta‘dl eas
‘sa-con un. angoscxato'senso d.i‘l’l
bellione.. ;s :
“In paese si diceva’ che Gmnninn
‘era 'mal - vista: dalla’ matrigna  pér-
che era bella. mentre lei, 1a- matri-
;gna.., N
~In.un pnmo tempo la gzovaneua
aveva pensato’ di recarsi dal babbo |
sa.ai- ~boschi - di : Dascolina - ove il
- padre.” stesso - ‘attendeva. a’ ,cuocere
-carbone " in compagnia “di
fralellmo di otto anni,.
" Poiiinvece. aveva .decis
i megho recarsi. a- Ponte: dalla non-
m, 'la mamma-della povera mamma.
" A Ponté poi dove erano altri, pa;
storelli “di cold ‘che’; avevano pa.
scolato nella stessa; campagna dove!
‘era’ stata - Gianmna ‘e, poteva "darsi

to probabxlmentc dxfatu la- capra
poteva, essersi aggregata’ al ;branco
delle pecore. e deﬁe ‘capre di: Marti,
che ‘era- il princxpale pastorello' ai

ph

‘nonna ‘e’ tornare poi al matting pre-
‘un’idea’ molfo’ assennata "Poi’ fate

poco 1a matrigna... le sembrava una
-specie di vendetta’e’ di rivmcna da
procnrarsi senz’altro,.
» Giunta ‘davanti il clmntel:o i'in-
,gmocchio avanti il cancello’ e levb
dal ‘cuore la preglnera ‘per lapo-
‘vera mamma, non senza’ calde lagric
me. che le scesero’'a ngsrle il volto,
‘== Povera mamma!.Lei sl che era
stata buona, che Pamava vernmcuw,‘
che’ era stata una vera santal.,
Yol Cosi brava, cosi bella,. cont: un
v:so bianco gome. Ia. Madonna, I’a
veva lasciata da tre, anni.i, ..o 00
— Oh se ci fosse ancora- lei non
-sarebbe. stata bauuta! Lei lo voleva
veramente hene € non sarebbe scap-
pata di casa,..
-~ Povera mamma' ‘ q
" Giannina riparti- presto. per non
fare tardi. Parti come. nconfortala.
Prese veloce la strada.t & .. S
‘Ca’ del Gobb; Vial del Matt th
slolo, prati del Cumocol Ponte. )
Ando a" caéa di- Marti. La Oliya
non cera. Interrogd gli altri’ pasto~
elli, Nulla sapevano. della’ capra.’
Un’ pastorello perd: disse che . una
capra ‘nera’ di pelo si era- innalzata |;
sulla- montagna verso i.prati:di So-
pracasera e, forse, era. cola salita

a quei- fienili -lassti. 2
Giannina i recd allora‘a casa del-
la'nonna per passare con len la sera
e'la notte. . . :
--Quale non fu- 1a sua’ sorpresa dolo-

clera,’ :
Essa ‘era’ pamtita HE glomo" €850
per andare’ a_Saviore 'a trovare la
zia - Cecilia. xsorella ‘della < povera
mamma; -, .
= Che contrattempo.
E alloral?.« . -
“Chiedere ospltalxta a
le garbava. ‘Aveva rispetto e’ vergo-

sapere perch era 'a.Ponte. a quel-
'ora "¢ - sapere . ‘anche - tante. altre
('ose sulla® matrlgna, sul’ papa ecc.
— No, : no. .-Meglio : .tornare dx
corsa a casa ‘a Valle, "
'Si sarebbe - gitistificata’ presso Ta
mairigna di. aver fatto la: corsa. a
Ponte per cereare'la Oliva.” ». "
Gmnnma prese cosi la vxa del n-
tornd. ST o
Era" dmcembre.
Da- circa. una- semmana era ca-
duta un poco; di neve “che nei pen-
dii- ripidi si era. scxolta, lasciando

site ed esswate menire persxsteva
nei'tratti pianeggianti e semipia-
neggianti’ di terreno’ “dove Pazione
del sole. tenue:e- debole. di. quel | :
tempo, anche per il forte gelo dell
tarreno. stesso, non ;aveva. la forza
di: farla:sciogliere. . o

La strada era’ quindi- cosparsa - di
Neve gelata, e solo: nel mezzo erano
le peste. degh ‘uomini ‘e degli. ani
mali che’ vi*avevano  transitato,

La sera si' era fatta ‘buia e-il

nina ‘era’ il solo rumore’ che si‘sen-
liva’ nel murmure. tenue e ‘raccolto
delle “acque . dei finmi Pogha, det |-
- WSalarno;:

della . cascata - del .Pis

avete occasione di: passaro di -

giontl in localitd Ca del. Gobb,. ve. |-
drete che quando cade la: neve, per | rena* appena 8i- in(rawedg:vn all’o*{' morso fu’ lungamente malata, Quan-

/In tale tratto” di strada & stato i
“il ‘sanguedella ‘'« Martire di |
Ca’ del-Gobb » e:1a .neve non’ puo una bambina - di. notte, -all’oscuro, | 1a: croce di legno 'con Gesii: ¢éro-

fuogo,a’ monte. della: strada’era|
‘posto ‘un:Cristo " di ‘legno - so;mon- '

nala con le éapre e 1¢' pecore, i |.

-che; 'era |’
nina:era stata. malata 'di*un - forte]’

raﬁreddore La mamma P'aveva: te- |

- eto’ con 1a Qliva; era...kle sembrava, :

pensar: male 1a sera’ e la notte. un | =

con i branchi che alla sera si recano c

fosa nel sapm che Ia nonna non ' .

. altri‘non|:

gna, Poi, curiosi, avrebbero voluto c

allo scoperto ‘le_erbe mezzo  appas-|.

1'lumi" di' Saviore  brillavano 50~
pra - il Dosso:Merlino, quasi all’
nzzonte a senen!rione ;
La’mole’ roccxosa “dell

. Conca-

‘mentre ‘si- innal.
‘mezzogiorno - il

nzzonte a ovest,
zava imponente,

Initale tratto la neve. mentre ca- | Colombd;: il- Prizozze, lo Zucchello, lita; 'varie volte il
dé sl scioglie e la strada- & sempre il Campellio, sopra ‘dei. quali mon. taccln convulsivi,

ti e stelle: bnllavano (h luce: vxva
¢ tremolante, " .
" 'Giannina’ camminava aﬂ'reuata.v i
. Era’coraggiosa, ma capiva che per

non’ era 11 caso” fosse per le strade,
quasi _un’ora’ lontana di cgsa.
.Non era in giro. anima viva. jf\'
" Cosi "tardi’poi sennva 5119 sumoli
della fame,
Aveva’ mangia
data . al- mattino e in giornata' poi,
al pascolo il balou di ‘polenta ar.
rostita’ cofientro un. pezzettino :di
formagglo

Sempre 08l tutti’ i gnomi.' h

balbtto di ‘polenta . arrostita e un

' gxorno il frisi, : pasta arroshta sen-

za lievito ‘e da mangiarsi sola sen-
za companahco di sorta.’ L
.- Era questo il pasto di tutti ‘§ pa-
storelh € di tutti i glonu
‘s Rare _volte potevnno in giornata

Sempre e tutto pero,

por ,
ncl latte dx “capra.jcon poche ta:
ghatelle e ‘molte fettine_ di -patate.

na’ .con’la; corsa; :fatta 'a-Ponte - sen-
tisse vivi'igli- snmoh ‘della . fame.

Cumoeol ;
Arrxvam verso.. il * Ghisiolo’ senﬁ

civetta; Ciuut;’ Pausa Pox ancora

ciuut. ‘Paus,

gno - di; disgrazm- :1Lmn del- resto
l’aveva sentito . tante .volte - senza

pelle. capro e nelle pecore
mai non‘ci badava’ pm. hs

Se poteva inoltre . . avanzare -
verso il cimitero. di ;Valle, ‘1a' ri-

be protetta,
~'E-ancora pensava alla mamma,’
,H‘Quella era-stata un vero- Angelo,
“‘Ricordd una, volta che lei: Gian.

nuta ‘a:casa’e aveva mandato le be-
sue al pascolo Mnsegnandole e

-che avesse'a: trovare 1a Oliva. Mol

sentire

oot o

soavi /ch a toccavano per,
13 febbre;” ﬁé “1a" carezz
so,.che erano’ cosi svelte -nel~lavo.
ro e nelle ‘faccende. di ‘casai.

i baci?’ Come le erano sempre
statx “dolei i baci 'della; mamma...

Da ‘circa; un ‘anno-'e. mezzo era

3 veniuta - quell’altra che lei: pute‘

chiamava mamma, mache pero non
era’ una mamma. buona 'come era
stata-la: prima, la- ‘vers. mamma. .

; Giannina® era giunta cosi ai- eam-
Api detti del Vial del Matt e eenti.

sul: pendio - di- fronte . della :valle

dalle ‘rocce sopra.le case di: Yeola.|:
I:;La cascata’era propno di fronte.
 Tmmersa ‘nei pensieri e nei ricor.
di della. povera: mamma,: Giannina
aveva - rallentato 11 passo; ™,

'A"un" fratto su’ verso i’ boschi -
i prah dei: Salvetti senti un’ ‘gride|:

- strano. un che di mezzo tra il guai-
re e l’abbamre ‘del | cane, ~npetuto :

| quevalli (m. 1460). 11 primo, cui

si-accede facilmente dal comu-
‘I'ne di- Fondo, trovasi al centro

© 8 fermo un, lsténte in ascolto.
impaunta, poi riprese: ai corsa Ta
strada. Prese la: sahta ver cam~
pi di Ca’ del Gobb.
i Era-‘notte ‘buia’’ con' Te- stelle ses
mi . appannate, . tremolanti.” Solo la
strada. bianca" di nev
stinta ‘e facile " tenérsi. SRR
" Non'aveva ‘oii1- sentito nulla -So-
lo l’acqua della’ cascata fluwa con
murmure . perenne;:’ meodulando < Ig
ntensita’; secondo le correnti’ de]
Taria’
strada. : ;

‘Aveva fﬂtto 1a sahla ed era al

2o

: npumo ormai ' in vista del cumtero,

“A’un.tratto’ un ombra “nera," poi
hn “altra ombra nera sxfmoseeto

urlo.

avevano atterrala, 01
i ~mascelle alln

“Le spoglie ella povera bambma,
‘mlseu resti di ossa’e di cenci, fu-
rono . trovate il giorno dopo nel
campo “sotto la strada..

i La meve si‘era. sciolta el traito
di ‘strada” dov era . stata sbranata
la bnmbina. Fan
Grave. 1mpressxo

:des!o in’ paese
martire - mnoeente, Ja
Ca’ del 'Gobb, 7 :
La .capra’ Dllva la mattma dopo
To* ‘scempio--della™ pastorella “era
tornata da sola.a casa, presso 11
proprio branco di- bestiame. © 7%
Belava disperatamente.”: :
“/Ai: funerali ‘della  bambina  inter-
venng' tutta ‘la .gente. del paese e
dei paem wieind, 4

“1: cacciatoridella valletta dettero
_tosto varie - battute “ai | lupl.»
Segmrono e . peste ; sino.; sopra
Casera - sino ‘al { Pian. Gm'ande, alla

Marnre di}

ta, ¢ lassi sull’alta montagna, per-
dettero lo ‘tracce..
Appunto ' da.:allora quale piano

‘dell’Adam3 e, soprattutto, sulla clmawfu chiamato’. Pnan ‘del| pel: riconoscimento
|

: vano divorato la bambina,

mmestra riﬁwl- :

‘ sagglo avanti’ la croce, & i . .
2 Alberto Palm o
alternava - a, pastura un giorno"il|," ’

balono della polenta anrosma ,}sen- :

»+ Era: quindi ; ‘naturale’, che "Gianni. |
. Aveva oltrepassato i prati- del ‘
11 grido-rauco e mtennittenw della |’

- Aveva sentito " dire che . il verso‘
dl quell’animale - di - rapina’ ‘era . se- |’

che. nulla'si fosse: venﬁcato anche ;

" posava 1a; manma 'Quella Iavreb-

va ' forte - il “rumore - della " ¢ascata] o

+| dove’ leacque del Piss. precipitano} .. N L
" Sono ‘stati = recentemente -

era’ ben dl.- :

Ia. fine pletosa di Giannina, pxccola :

| zione pubblzca,

Merza Irta, a Pmn del’ Lupo, -tra|.
ttic” trac.” degli “zoccoletti di- Gian-|le valli di-Adamz e _quella di Bra- AL

‘Fecero vari appostamenu di not-'
t¢.alla " Ca’.del Gobb per vedere
8¢ i lupi' vi fossero’ tornati. Nulla,

'Solo’ a pmnavera inoltrata - del-
l anno: dopo, eciogliendosi la valan-

.ga del. canalone. di ‘Blisie in-Fa-|.

-

vrezza vennero all scoperto
dx due Tupi. 0
*.:8i -volle fossero quelh dl ave-

" La matrigna. dal . dolore e ‘dal:ri-

do guari- aveva i capelli bianchi
€. m!ermmentemente, veniva ‘assa-
giomo da at-

Tutte le' matrigne del pae
rono egomente ' del faito)

- Per ricordo -della. ‘Martire. fecero
cOstrmre ‘e porre alla Ca’ del: Gobb,

cifisso . e - sopra il tetto ;a . V .reapo-
volta, E a' ule croce:. Ie. donne pie
cominciatotio a. fare. pellegrinaggi.
Pellegnnaggx alla ‘piccola sMar-
tire, ", .
;I’ut‘te T matngne po;, per pro-
piziarsi: Panima- della * piccina. fe-
cero” il voto dl recitare. dopple le
orazioni: . due:reqgitiem a ogm pas-

t o
S rani ha ultimato,. tempo fa,

'wpe'nenze‘ rer: 1"a.pplxcazione dif=y
un:dispositivo i sua’c¢reazione.
destinato ad interessare gli scia~

'la, ciod di- rort.are 11« peso: dgl.

| ria ‘da lui caldeggiata, ma noq

perti .all’esercizio. quattro nuo-
vi rifugi, due'dei qualinel

Sondrio:
Cuneo

I rifugi- ‘dol” Tre.ntmo BON0 si-
tuati in localitd Lago S..Maria
(m. 1600} ed "in ‘localita Cin-

ed ung: in provincm dl

di una’ vasta, zona di’ monta-
ghe ! che si - estende . dal ‘Passo
della " Mendola - a "quello ; delle
|Palade; ed &'meta, nel periodo
estivo, di numerose escursiom
alpinistiche.. . .

11 -secondo, cui si accede da
Roncegno, mediante due ore di
mulattiera;: offre la ‘possibilita
di- ristoro agli eschrsionisti- del:
lostazioni. di.-cura” di Ronce-
gno e di Levico-Vetriolo che de-

postl 80“0 ‘latgsiderano visitare la :localita,

ricca di- memorle della Guerra.
1915-18..

a1 nfugm plemonbese costrm.
to dalla’ “sezione di- ‘Mondovi
del C.A.L in- ‘localita’: Mucca
della *Tura’*dél”. Monté Tura
.| (m. "174), - oltre- ad essere; meta
| ai ascensxone ai monti Duran-
do” e Mondold, offre- un: vasto |
| campo : di sci. ‘al Plano .della
Tura e 'vi si-accede. in- tre ore
dg Frabosa- Sottana. "
.1l guarto rifugia @ situato in
Tocalita - Piasci -del - comune . di
Torre. S. Maria' (Sondrio). ad
una, altitiidine ‘di 1650 m. e pos-
siede’ un: vasto campo  di ‘sei
nella-conca’di "Arcoglio, cui si
accede con’ due ore di mulat~
txexra dal comune stesso :

Il Sen. Bonai‘di
benemerlto della P. L.

Al sen. ‘Carlo . ‘Bonardi, pre-
sadente della C.T.1. e dellg Se-.
siane del C.A.l. di Brescia, .é
statq - qal Ministro "Bottai con-
segnata “la medaglia *d’oro- di
benemerenza . dellag Piibblica I
slruzione; - alto ‘e ben meritato
;premto ‘perché non v'¢ chi igno-
ri-'quanto il sen, Bonardi ha
fatto efa nel campo dall’zstru-
‘nonostante i
Suoi - impegni parlamentarz e
professwnalz. '

‘La Sezzong bresczana del C
;e.con'essa gli. alpmzstz
the- ooawscono il sen. Bonardz,
e -30mo mnumerevoh, ne. ¢ lie-
ta e sicongratula mvamente
i fale  be-

nemerenza.

Trentino, uno_in’ provineia dil:

| comparso ; mella - rivista~ di “Firenze

: 11 be:’gamasco Benedebto P

tori.--perché& questa inhovazio:

ne tecnica, permettera di- com:,

plere un altro sénsibile passo

‘verls.Q Ia maggiore e. migliorev

“11“Perani -hon 2. alle prime
armi nel. campo sciistico, per:
chd’ fu uno dei primi’ italiani
che indicd la ne»cessna di’intro:
durre una nuova teoria:; quel-

corpo’ sullo sci‘a valle inizian:
doPesereizio- di'voltata. ‘A Ber-
gamea infatti si ricorda, special
mente da parte dei soci del:v
chio ‘Sei Club omonimo, un P
rani convinto  della” nuova: teo

wllora. sufﬁclentem 'te wccett

tavole fotogmﬂche tuorl tesbo wﬁtenute nea recente volu.me d Arturo Tauesuu
«Tbta sz, a D.Mobo delle Damm»

,"To;i@msm :né;sn.

Pelmo ed ﬁntelao

Dx quesu due nomi mi sono- oc:
cupato io stesso, vin: ‘un - articoletto

ngua Nostra (fascicolo maggio
1941, pag. .52-53).- In -questo .arti-
colo, ‘per - quanto - rignarda Pelmo,
ho preso le mosse' da’ una vecchia
proposta ' avanzata- da . don . Pietro
Da ‘Ronco - (Voci dilettali e topo-
nomastiche cadorine, Treviso 1913);
il quale, dato che negli-antichi do- |1
cumenti . quel  monte. & :chiamato
Pelf '(sarebbe stata: perd necessaria
una precigione maggiore), :voleva|
riconoscervi la ‘parola latina pel-
“vis '« calino », «conca v, A me,. per
varie ragioni, ‘e specidlmente per-
ché “esistonio alirove parecchi mon.
ti’ chiamati ' Pélavo, Pelvo, Pelvat
(in Francia, nel massiccio della
Vanoise ‘un mont “Pelvoz ecc.),
quali si spiegand bene da pelago,
nel senso di « laghetto, lagunetta »,
ho' creduto dx stabilire “anche ‘per
il Pelmo, gia Pelf; 1a stessa origine:
¢on la qual cosa si rimane, del re-
sto, nel ‘concetto medesimo “veduto
dal-Da"‘Roneco. La- trasformazione
i “Pelf.-in * Pelmo -non’ offre - poi,
come - sembra, graVi difficolta.:
A Per PAntelao mi rifacevo ad una
mla opxmone mp\ressa gla nel 1929,
che vi si dovesse riconoscere un
equivalente  al ;-lombardo - Intelvi’
(valle &@Intelvi, Lanzo- d'Intelvi |
ece)) . il - quale; risale . certamente:
ad"inter lacos, ciod a dire «fra i
laghn . Nel caso déll’Antelao. non‘
|

ci’ sono cérto due laghi- cospicui
come (il Lago di- Como_ ¢ quello
di Lugano;- ma, se mai, ci possono
essere.. stati - 'dei ~ piccoli - stagni-

conche (come nel cago del Pelmo}
Anche’ qui mi’ soccorreva il-Da
Ronco, il ‘quale aveva ‘notato che.
‘| alle. falde” orientali dell’Antelso. il
‘| torrentello . dello, ‘stesso -mome ‘for
mava’ « un, lago -come di . acqua
stagnante ». Se non: che, mentre per
il. Da Ronco’ il . nome si spieghe-
rebbe come un ante lacum, per me,
dati tanti * altri: ﬂlscomn inceul
ante prowene dainter (per esem-
pio’ Anterivo’ in Val .di Fiemme,
Antarigole . di JDomezze ece.), an:
che P Antelao deve voler dire, ‘co-
mg ho detto, non ante ‘(davanti),
ma inter. (in mezzo) ai lagln. For-
se fra gh alpinisti che fmquentano
quelle. -localita  .ce ‘ne’.pud.  essere
qualcuno che, “su’ ‘questo ‘punto,
pud, fornire  delle -indigazioni utili
a: passa.re "dalla supposizione * alla

g cnnstatarono Ja; saggezza

| un tim ""suu'udameuo

Un nconoscxmento /venna

’ soltamo qtando;venne, 1st1tauta

uell’AIﬂherg la’ scuola, di' ‘Saint
‘Anton, creata . da Schneider, al-
lorché ‘aleuni . amici. del ‘Perani
fx‘eq-uenta,ronol quell’ ambiexém;u e

a

" Oggl ancora; con: laﬂluto del
ﬁgho il' Perani tenta rivoluzw-
nare. V'ambiente  sciatorio, :'s

non nel! eampo - agonistico,: cer—
tamente nella: pratica. civile:e
militare in: quanto & oggetto di
ansia’ e di ‘studi-da parte -di
molti appasstonati con un .di-|

.{ Spositivo .~da ' applicare sulla

pérsona, - stessa - dello sciatore,

inteso ‘a. facihtare in ‘'modo sor-
precedente " i

movimenti - dello
stesso ‘quando .le fatiche delle
wercnauom ‘ne-. dxmmuiscoono
la resistenza’ fisica. L
Nel..campo ‘mititare specxal-
mente qrues‘ta. applmaznone tro:
veri Vesito. ‘pia rispondente
pexché il soldato, favorito. da
tna’ maggiore " resistenza - fisi-
€8, potra riservare  integro -il
U0 spn‘mto alle. mébe 1deah del-
la. sua’ mxssxone.

S ™

edlto d.a L‘Ero»ca X:- MA

Bk doﬁt th:tono Folonan det
C.AL Brescia, ha prodo%o un
filmo che’ con senso d’arte ‘e di

amore.! montanaro illustra le

bellezze incomparabili dell’A-
damello. I1Folonari ha saputo
condurre a termine la bella o-
pera,” affidandola’ a ‘quell'arti-
sta~-della - montagna . che & il
Gheding ' di Corting dAmpezzo
e I'ha seguita, pur essendo te-
nente’ degli alpini in Albania.
11 filmg: veramente - hello, tale
da x'xvelax‘e ‘ignorate bellezze
anche ‘ai vecchi «adamellisti- "3

3 pronto per éssere prcrlettato..

Essocostituira ung divulgazio-
ne_cetto feconda ‘per A1 movi-
mmxto turistico. ed alpinistico
ed ‘un' potente aiuto, agli sforzi
antlchi ¢ ‘tenaci- della Sezione
C-A.L-di Brescia, =

Il "dott. " Gluseppe Beretta
Presxdemte dell’Ente provincia-
le  del” turismo di " Brescia, ha

‘dato’ provvido ‘aiuto perché Ii-

mziatwa f0sse tradotﬁa nn atto.

salla guerra deg!i alpini:
'fI trecento della- setum&"

. Nei .prosszmz gzorm con la
rollaborazwne tecnica ed arti-
stica dell’Istituto “L.U.C.E.," la
Neptuma S. A dnizierd un gran-
de filmo di guerra tratto dalla
semplice umana realta delle
leggendar:e gesta  degli Al*pmz
sul fronte greco-albanese:.

11 -soggetito, dovuto a Mario
Baffico- {che ne' & pure il regi-
sta) in collaborazione con altri,
é stato. ricostruito sulla docu:
mentazione da essi raccolta nel
luoghi' dell’epico” cimento,
base a memorie e testimom‘an.ze
degli eroici protagonisti..

n. ﬂlmo che ¢ tn preparazione
da parecchi mesi, verrd inter-
‘pretato escluswamente da Te-
parti di truppe’ alpme che fa-
ranno - rivivere s sullo "~ schermo
gli episodi’ del loro tradizionale
ardimento, sullo sfondo di un
evenlo che consacra alla storia
lo strenuo valore -di una com-
pagnia di prods, votata al sa-
crificio. come viatico e certes-
za di vittoria.- Nulla di roman-
zalo ;- ogni ‘elemento delly vi-
cenda @ tratto da episodi veri,
in una sobria, aderente effica-
cia. Il filmo ha. per titolp «J

- t.reoento della settlma .

11 lago si congela

La mamna é un terso cristallo
che ‘scintilla ai-raggi del sole. La
brezza, che viene dal Nord, sibila
fra le cannicciole leggere delle rive,

Nelle acque chiare e profonde
del ‘lago sboccianto,. assai spesso

1 stamane, le serie dei cerchi che ri-

velano -Paffiorare delle - trote. Ab-
boccano- fra poco il bngadzere.
che certo ha osservato il buon in-
dizio. ,salpem la barchetta e si
mettera a girare per ore sullo spec-

salmonidi,

Quando  torno dall’adunata d
quadro’ luiminoso ‘& appannato: - in
pochi istantl, come un volto sensi
‘bile che passa’ rapido dalla gioia
alla 'cupa ira, la conca & avvolta
nella’ nebbia. che ha reciso le ci-
me ed & rotolata’ gigs’ per i canaloni
ed i dorsi. Ora. avanza con lente
propadzirii sulle- superficie del lago,
che abbrividisce.’ si raggrinza, per.

"l dendo il suo_saneue’ azzurro, tro-

sformandosi: in livido cuolo di pa.
chiderma. 1 gélo, agitato dal vento
.come ‘un lonido ‘impalpabile, tur
bina, eorzoglia. rotea lungo le pa-
reti' delle conca.: scuote ed abbru-
cia .i miseri larici, ingiallisce lo
erbe, screpola e spacca le rocce.
Tormenta le facce con mimxd: dl
aghi,

pesca, gli artiglieri si armano di
paxsnmonmgna Scendfmo minuti
‘erqnuli di“neve". a folate lieviy il
bionco polline del gelo rende wiste

par fumicare su dnlle rocce.” dai

; eiolli larici stecchitl ‘e lacerarsi al

verso del eracchio: spolvera i mon.
‘| ¥ di condida vecchiezza, non irrt-
merhalnle., -

In. auesto ritmico susseguirsi dl
| fenomeni scoreo le dirpmve di una
forza sublime di cul mi & impossi-

vo_si mette a turbinare come nue-
ste_ Iolate di neve. si_ arresta lun.
en la salita come un . motore che

ntanaelia il rocciatore arditn ruan-
dn. d’un tratto. si trova di fronte
wd unn parete liscia. strapiombante.
rhe eli- groma sopra con tnttq la
enorma mole priva di anvieli,

Il vento non sofﬁa“ pi. la su-
nerficie: del lago & immobile. la
nebbin avanza dalle rive. lo chin.
de;. l’acqua rimane presa nella
trapoola, ‘senza riflessi, senza re.
snirn, esanime. Comincia ad. ac
raelinrsi lungo le sponde, si aggru.
mn, Il' nevischio che si posa sul
enttile strato di ehinccio forma una
hanra rorona al. Ingo: che muore.
e somo lo ravvina un poco: ecen

andicelle con cui tenta di-rodere
o cnexzare la catepn di ‘ghinceio che
evemea dn peni Iato, Ancora. un
nltirn heivido. noi oeni moto ces-
ca. I’acqwa gricia. triste. cede, 'si
snezne, si copre-di una lastra ce-
nerognola, come di un sudario.
Nel biancore gelido il lago scom-
pare, si immerge in una pace gran-
dwsa, senza tempo. ..
.+ Ning Zoccola
Colle Maddalena

Un gramle ﬂlm

' ’l.nyvesmn da una valanga

chio eszurro. alla caccia dei rosei .

n: bneadxere ha rinunciato ulln :

bili le onde: delld brezza nordica.|.

hlp immadsinare. il volton: il pensie.

&irn @ vuoto: pronn Panvnccia che;

~he torma accoso Ai colori. vieen dil

aDISAWENTURE DI GUIDE

riesce a ‘salvarsi

Dx una dramma:txca. avventu-
ra, per fortung 'a.lieto fine, &
stata protagonista la guida Ni-
no. Menetti, autorizzato dal C.
A, I, che soggiorna abitual-
mente al; Rifugio  Romualdi,
sulla vetta del Cimone. 11, Me-
netti, dovendo recarsi a Sesto-
la, malgrado una violenta bu-
fera di vento.che raggiungeva
13 velocitd di 170 chilometri al-
Pora e con una temperatura di
18 gradi sotto zero, aveva la-
sciato- il rifugio, discendendo
sugli sci il pendlio” del monte,

La marcia, della guida  era
anche ostacolata da ung fitta
nebbia, 11 Menetti era gtunto
in locaht& Beccadella, dove la
neve raggiunge i tre metri d’al-
tezza, quando, dal crinale, si
staccava una vala.ngu. che in.
vestiva e travolgeva lo sciato-
re per dieci metri. La massa ne-
vosa si arrestava poi dopo un
percorso di 200 metri. Senza
perdersi ‘d’animo, la coraggio-
sa_guida, che era rimasta se-
polta, riusciva non senza fati-
ca a lberarsi 'e. riprendere . la

sua’ marcia,: raggiungendo in

buone condizioni Sestola, dovel:
poteva narrare la sua pericolo-
sa’ avventura.

Travolto da un automubile

‘Mentre perrcorrevu la stmda
daCampitello o Gries, la guida
Giovanni Fosco, ¢ stata inve-
stita, da una automobile e’ sca-
raventato ‘violentemente a ter-
ra. Causa numerose- ferite ri-
portate al bacino ed alle spal-
le, il Fosco & stato trasportato,
per le cure del caso, all’ospe-
dale di Tesexro di Fiemme.'
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I NOVELLINO.

— Mi avete imbrogliato! In
gitt vanno, ma all’insd non fan-
no un passo!

. {«La Stampa » - Torino}

Soltosez. CAL Monlecalln

-1 soci hanno raggiunto, al 3%
gennaio. scorso’ il numero di 78.
Le aumentate difficolth del tra~
sporti. e 1a°persistente assenza di
neve sui campi viciniori delle no-
stre “Prealpl non hanno consentito
di svolgere 1'attivitA prevista.
E' stala- effettuata una gita al
Mottarone, 1'8 febbraio, con pdr-
tenza i1 sabato.

Nella gara solistica di  fondo
che ha avuto hwogo il {8 gennalo
ai Pfani Resinellt per la disputa
della « Coppa Baraggia» | rap-
nresentantf del nostro Dopolavoro
hanno ottenuto i seguentl. brillanti
risuttati:

Squadra tesserati FISI: 1.0 ¢ 2.0
Donol. Montecatini (Bag‘loli e Mo—
raschini); -

Sauadra_tesserati OND . 1.0 Do-
nolavoro Montecatini (Dignahoi)

_ ’j_:_sonosezmue;___‘
| Gruppo Scurponi Milunesi-

Albo d’ onore
Una quamntma di - soci “del
Gruppo hanno 1mpugnato le
armi per - la causa nazionale.
Tra questi hanno' perso erolca

suolo greco : Gariboldi Eugenio
e Garini Ernesto.

Il Gruppo Scarponi. M1lanesr
¢ flero di averli avuti nelle pro-
prie file e ne perpetuerd la me-
moria. Fra i mutilati e feriti
ricorda: Valla Angelo, Gallati
Eugenio, Vitali Luigi.

Attivita sociale: 8 e 15 feb-
braio: A Valcava. — 21-22 feb-
braio; A - Limone- Piemonte.

In programma per domenica

8 marzo una glta al Plzzo For—

R mico.

mente la vita combattendo in|’

Reato impwb

L‘nlmno bollettino. della Se-
zione -di Brescia del C.A.I. pub-
blica i1 seguente trafiletto:

~wCon vera, mortificazione di
bresciani e di amatori della
nostra montagna dobbiamo ma-

linconicamente ‘- constatare oche-

il furto della fune della slitto-.
via di Maniva resta un episodio -
di delinquenza impunita! :

Abbiamo rattdé ogni sforzo per
venirne 4 capo: denuncie, of-
ferte di premi, accessi, insisten..
7e! Ma sl crinale ¢ra Collio e
Bagolino, tra Val Trompia € -
Sabbia tanto vicino alla citta
si & potuto scassinare il barac-
chino, scalpellare gli attaochi,.
asportare una pesante fune me-
tallica lunga ben 450 metri cir- -
ca e grossa, Senza che. se D
potesse trovare traccia e Jtanto
meno rintracciare ‘i colpevolil .
Lalocalitd ¢ montana, & divisa
per competenza tra le Stazioni
Carabinieri di Collio* e Bagoli:
no, ma una refurtiva di quel
volume € di quel peso non ha
potuto evanire senza essere ve-
duta, senza lasciar traccie; vi
& chi pensa sia ancora nasco-
sta in amalche fienile...

- Noi non  recriminiamo; non
nossia.mo far nulla, soln dob-
biamo constatare la inanitd dei
nostri sforzi e la ingennith del..
le nostre aspirazioni. delle no-
gtre fatiche, dei nostri sacrifici
ner vivificare. rendere osnitale
attraente la montagna nostra
di. fronte alla incomnrensione,
alla malevolen7a ed alla omer-
ta. Ouesto erizodio non disar-
ma il nostro animo. ma ¢f ama-
recoia e ¢f iMpoverisce! T vi &
tanto da fare e si. potrehhero
ottenere tanti rienltati 41 he-
neficio per 1n, montaegnn hrescia-
. se fossimo maggiormente
romanresi, secondati. aimtatil

Pasgiamo auindi all’archivio
1a vicenda mortificante e sienifi-
cativa, non solo per noin!

La galleria coﬂo... porier

Una delle enrniteristiche del.
In. terrovia del Bernina — che
foree nom tutti conoseonn — &
rostatutn in invernn. dalla nal-
lerie - delln  Ciarnadura. pres-
en San Maurizio. ‘Rssendo po-
sta a seltentrione accadeva so-
nente che # ahdaccin vi formas
se inernstazioni tali do non il
mermetiere il nastaamo deof tre-
ni: Per tal ranione, In galleria
nenne proveista di una mortar
mmesta vieme anerta e richiuse
dal connoalin stesso. ‘

Giunta dtnmanzi alln “porte
chiusa, dal locomotore si al-
lunan un braccio Ai ferro che
In spalanca e quindi la richéu.
de . quando il treno & pdssato.

VARIE
A Stoccolma ¢ Shatn apertd

una mostra intitolata «¥nmo
all’Inverno ». ricea di oltre cin-

cipali zone sciatorie svedesi.
Rudi Matt e Guzzi Lanfsch-

mlm. hanno realizzato a 8.
Anton nell’Arlberg un” interes-
sante film didattico sugli sport
invernali.

SCIONIX

Tipo Atper seve ssciutta, farinesa,
ﬂ“::guwm.munomub.
1 por seve sslroecele o primaveriin,
Tipo Fi per incoltare petil & tesa,
PRODOTTI ITALLANE
2. Barbarie - MMLMIS - Vi Ramesshe ¢

Cervmzla

(Breull

‘Neve hno a ﬁlugnn_.
[lrganlllallone cnmplela
la plu alla lum“a d'lEurnpa},;

MINIME... '

quemila fotoarafie delle orin-

ner, per.conto della B-avavu -
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" ena nell’ambiente ugetino,

U.G.E.T. Sezmne C.A I.

Gnl!enu Subulpmu -~ TORINO -

Telefono N 44611

SOTTOSEZIONI °

: Cunnvesanu Vulle Susa- SemmoTormese Venuna Reale

L’assemblea generale dei’ so-
ci, tenutasi nei locad - sociali
giovedl 12 febbraio, & stata an-
oorg ung volta -una conferma
della .unione di spiriti che re-

Anziani e giovani formavano

 una massa compatta di.cuori

tutti protesi verso le nuove af-

- fermazioni, E’ con vero piace-

ro che abbiamo notato tra i

. maolti ‘intervenuti Nino Soardi,

che per quattordici anni dires-
se V'attivita ugetina,. il comum.
Zucchetti, il cav. Ivaldi, e mol-
ti soci che alla Uget dettero
tutta la loro appassionata @
competente orera. Larga anche
la rappresentanza dede Sotto-
sezioni. La dettagliate relazio-

. ne fatta dal Presidente Gene-

slo, che ha riassunto tutto un
anno particolarmente fecondo
di risuitati per la Uget, & sta.
ta approvata con vivi applau
81 da tutti gli intervenuti,

- La situazione dei soci decisa-|.
mente migliorata; Uatlivitd del-
le Sotlosezions in eccellente ri-
presa; il successo della prima
manifestazione ' Doni ai bim-
bi della montagna’; la costru-
zione della nuovg [onlana al-
ping presso il nfugio Onelio
Ampremo; 1 risultati veramen-
te. lusinghieri consegquiti dal
Gruppo. CAI-UGEY; il rimar-
chevole successo del Campo Na-
zionale CAI-UGET; la visita
fatta al Campo dall’Ecc. il Pre-
sidente Generale del CAI An-
gelo Manaresi che si ¢ viva-
mente ' compiaciuto pel conti-
nuo progredire della Uget; l'at-
tivibd alpinistica e sciistico-al-

-ping I’ annuncio dell’imminen-

te costruzione del Rifugio Gur-
do Rey; il lusinghiero risultato
finanziario, sono stati gli argo-
menti che hanno maggiormen-
te attratto l'attenzione e moti-
vato il consenso dei numerosi
soci partecipanti all’assemblea.

Con cordiali parole di rin-
graziamento per 1'opera svolta
e per quanto faranno ancora
per la Uget, il Presidente con-
segnd ,a nome degli Ugetini, ai

Consiglieri Ettore Farinpone o

Merlo Renato una bella raccol-
ta delle fotografic del Campo
Nazionale CAI-UGET raccolta
che si apre con una fotografia
oon dedica autografa di S. E.
Manaresi. E' stata muna com-
movente  manifestazione della
condialitd che regna nell'am-
biente ugetino ¢ che ha assunto
del, toni di viva frateilanza al-
pinistica quando ad Ettore Fa-
rinone & stata consegnata una
snella piccozza, simbolo -di
quell’alpinismo che egli profes-
sa con tanta competenza e so-
pratutto con. tanto” altruismo

" per i compagni di cordata.

A nome dei soci tutti ed in
articolare dei soci anziani del-

Uget Nino Soardi, ringrazid
vivamente il Presidente ed i1
Consiglio Direttivo per il econ-
tinuo - potenziamento della so-
cietd,. dicendosi lieto che la U-
get, alla quale 1 soci tutti sono
legati da tanti ricordi, conti-
nui la sua marcia_ superando
tutti gli ostacoli. Nino Soardi
ebbe poi vive parole di elogio
rer Ettore Farinone e. Merlo
Renato che dai primi passi del-
la Useet. la seguono costante-
mente ed amorevolments lungo
il suo cammino

‘E tra tanta cordialita alpini-

~stica ebbe termine questa ven-

tinovesima assemblen. generale
della Uget.

Leprossime manifestazioni insede

Dopo la rmscmssnma proie-

" zione avvenu'a martedi 3 scorso

le nostre mayifestazioni in se-
de proeeguono con il seguente
ritmo: -

Martedi 10 ‘marzo - Ore 21 —
Serata di proiesione filmi @
passo ridotto d’amnbrente alpini-
nistico .del Gt'uppo CINE -CAl-
UGET.
. Martedi 17 marzo - Ore
Proiezioni di fotomaﬂe ‘@ colo
rite bianco-nero. -

Martedi 24 marzo - Ore 21 —
Serata. di. proicszione filmi a
Passo. mdotto d’ambiente alpi-

‘nistico ﬁcl Gruppo CINE CAl-/

UGET. "’

L’ingresso ¢ gratuito. Sz pre-
ga di estbire la tessera socmle

Prosmme glte ulpxmstuche

14-15 marzo
MONTE TABOR (m. 3177)

" Programma: Ritrove sabato
14 Stazione P. N. Chiosco 'CIT

A

ore 14,30; ore 15,10 partenza;

ore 16,20 arrivo a Bardonecchia
8 proseg'mmento per il Rifugio
CAI-UGET Vallestretta; ore 19:
amvo -al ‘Rifugio.

Domenica 15: Partenza dal
Rifugio ore 630, arrivo in vetta
ore 10,30; pa,rtenza pel ritorno
ore 12; arrivo al ‘Rifugio ore
13.30; a Bardonecchia ore 17,
partenza, pet Torino ore 17,40,
arrive g Torino ore 20,15..

Quota viaggio. andata o ri-
torno L. 45.

‘Diretbore di glm Reynotti Al-
fvedo .

~ Al fine d1 ott-enere in_tempo
il permesso dalle Autoritd ‘mi
litari, ‘coloro che .intendono
partecipare alla; gita devono i-
seriversi con cortese sollecitudi-

<. ne e non oltre giovedi 12 marzo

VI Mostra sociale

~di fotografin ulping

-Orarm di apertura’ “Tutti

“giornd feriali dalle 15 alle 18 ¢
“nelle sere. di martedi,” giovedi
e venerdi. dalle 21 qlle; 22,3

e o

‘L?ﬂssgmblea gene‘rale

La VII Mostra socmle dl foto-

grafia alpina & gtata inaugura-
ba giovedi 26 febbraio u. s. con
la partecipazione di tutti i soci
espositori - ed un grau nume'ro
di ugelini.

Le belle opere esposte vengo-
ne ammirate dai molti appas-

Isionati della fotografia e della

montagna, che si avvicendano
nei nostri locali 'sociali. Inte-
ressantissime - pure e visioni
stereoscopiche, La Commlssione
organizzativa, capeggiata dal-
Pattivo Matis - Carlo, & stata
veramente felice nell’allesti-
mento di questa  interessante
manifgstazione completata dal-
le serate di proiezioni di foto-
grafie a colori e di filmi a pa.s-
so ridotto, -

Fotografie, stereoscopxe pro
iezioni, tutto d'ambiente alpi
nistico. E' il vero trionfo’ deﬁa
montagna che signoreggia i
in questa VII Mostra. ugetina,
the sin dai prxmi giorni ha su-
scvtato il pm vivo dex u:msenm

Ilnni ai himhidellamnntauna

Alle pit alte quote
nel pid sperduti vmaggi

11 Segretario” del - Fascio di
Monastero di Lanzo, "camerata
Micheletta, cosi ¢i ha scritto per
ringraziare la Uge/t per la di-
stribuzione fatta in quel Co-
mune 4di 100 pacchi ai « Bimbi
della montagna »:

« Sento il dovere; anc he a no-
me di twlti i bambmz e geni-
tor: di Monastcro, di porgere il
pit vive ringraziamento per la

dt?lllbu’lﬂlle det pacchz a. fa~

tvote dz questz B bocm biin OC-E

oa.wme della - distribuzione der
« Doni ai binibi- della - MOnti-
+{gna®. Tale delicato. atto q fa-
vore - di questi 'piccoli,” buoni
‘jbenché rudi montanart, dimo-

sbra, specie in-questo momento

di’ guerra, Pattaccamento vo-
stro. verso” gli -abitanti - della
montagna e linterpretazione in-
telligente dell’afflatamento che
deve regnare [ra ‘gli sperduts
montanari e gli mnamoratt del—
la montagna, :

Fra le sparse. baite di- quas-
su i giocattoli da voi distribui:
ti ‘hanno portato una nota :di
gentilezza che allietasi disador-
ni focolari e rende meno mono-
tong la giornata ».

+ Sono queste le’ attestaziom di
viva simpatia per. q'uesma attlvn
té, ugetina. :

- 1 nostro c’ompno prosegue e
deve proseguire sempre. .t

Domenica .22 febbraio a. Bus-
soleno nella: Sede del Dogola-

voro Ferroviario & stata orga-|

nizzata dalla nostra Sezione
Vallesusa in collaborazione con
la Sezione di- “Venaria Reale
uno spettacolo pro « Blmbi del-
la, ‘montagna »,

11 successo & stato completo
sotto tutti i rapporti. Gente .in
tutti gli ordini di posti, I bu.
rattini di Andrea Mensa hanno
divertito grandi e  piccini, Il
giocoliere, i . monologhi,.
scherzi comici hanno mtra,tte-
nuto i partecipanti .che sono
stati generosi di offerte. .

E’ cosl assicurats una nuova|
della!s: -
quale daremo relazione ccm 1] o

distribuzione di regali

prossimo notxzmmo

lu vita nelle nostre Sezlom

. VALLESUSA

Ritardata, — Al consoclo Magglore
Giovanni & mancato il caro padre.
OOndowlianze degli ugetivi Valsusa,

' 11.24 gennalo il consocio Podio Vm-
cenzo fu’ colpito dal lutto - del -caro
padre. Condoglianze, vivissime,

S.E.M. Sezione C. A.l.

SCl C.A.

.- S.E.M.

M ILANO - Via Zehedla 9

La gara Pnaleral di dnscesa
ohbligata gigants

Domenica 8 marzo, sulle ne-
vi del Monte Cimotto (Grigna
Settentrionale) avra effettuazio-
ne per la quinta volta, 1 gara
Pialeral di  discesa obbngata
gigante, riservata ad atleti di
J.a categoria con classitica’ per
frazioni di etd e per squadre.

Il regolamento ‘& identico a
quello degui scorsi anni, e ver-
ra riportato-in apposita cu'cola,-
re in' corso di: diramazione ‘a
tutti i sodalizi interessati. Le
condizioni -di innevamento della
zona sono’ discrete, ed: & .viva-
mente da augurarsi- che abbia-
o a migliorare per- il giorno
fissato, si da. pennettere un re-
golare svolgimento della nostra
manifestazione, che lia sempre
visto interessamento e buona
partecipazione di atleti.

Informiano inoltre i soci, che|
abbinatamente alla gara, Piale-
ral di discesa avra luogo il
Campionato sociale semino, de-
tenuto .dal sempre in ga.mba
Riccardo Galletto, al quale sia-
mo certi i gidvani ' vorranno
contenderlo in cavallevesca ten-
ZOIle S

Pep informazioni, userizxoni e
prenctazione dei posm di ‘pernot-
tamenio. gl Mitugio . Faaleral,
che per il giorno 8 marzo sara
a: completa disposizione del co-
mitato otgamzzatme, & neces-
sario nvolgarsx m saue

Saito la censre

o Bcco, l’amwa cluesctta. da qui
si_ inizia pig nptdo il sentiero che
con ampi ghmgon porta at bosco.

‘ILa solitudine é immensa, -la na-

tura ha ancora. le sua veste inver.
nale, La neve perd & raccolta so-
lamente “lassti, sulle’ cime pii 'al
te, Il passo degli escursionisti, cal-
mo e ritmico, contribuisce ¢ porta
~— lalle fantasticherie. Gli amici- ¢he
mi precedono  sembrano anch’essi
in preda a lontafit ricordi, a ricordi
di gioventy, di tempz passau qua.
si ‘irreali. .

Il sole’ si & gia rscosto, lana
si fa pii fredda, e mentre il cielo
illividisce, all’orizzonte si profilano
con forti contrasti le catene delle
montagne tanto conosciute ed ama-
te. Ecco la prima stella brillare,
ecco la luna, largemea luna che
si appresta ad iniziare il suo not-
turno cammino,.

. Lo scarpinare & conunuo, il bo-
sco & risalito e mentre tutto s’in.

« | cupisce, la costa viene reggiunta.

L’aria qui & gelida, ma nessuno
Pavverte; nel paesaggio che si pre-
senta con la luna fatta pit vivida
nella notte incombente, le prime
baite’ compongono una scena da
Presepe.

Un lumicino lonumo segna la
nostra méta ed automaticamente il
passo ‘si’ fa pin elastico. Le baite
vengono raggiunte, sorpassate, ‘il
sentieroe si inerpica: ora a strptte
svolte ed una casetta si intravede
rischiarata appena dal raggio luna.
re, Ci siamo, & la Piadlergl, la no-
stra vecchia e tanto carg Pialeral,

rinnovato, aggraziato, reso piit ci-
vettuolo da...

Ma non  unuicipiamo troppo; se
una-certa idea dovesse concretarsi,
chissa, forse! ‘Per ora attendiamo
trepidanti, mae con fede sicura!l’

) 3 Carlo VIghl

Attivita- suclale

Dt montagna., — Domemca 15
febbraio scorso un forte gruppo
di _soci, oltre" venticinque,. ha
compmto una riuscitissima gita
sciistica - al' Pizzo Formico, ef-
fettuando vl ‘classico ‘gire” con

il rifugio che ben presto vedremo|.

'Domanica' 22 febbraio a.ltro
gruppo di soci un po’ meno nu-
meroso @ salito alla Pialeral;
neve mon ce n’era troppa, ma
durante 'la notte ed il giorno|.
successivo & nevicato ed un buon
strato di circa .30. cenhmetri s

steva.

In citta. — Il 3 febb«rmo in
sede, il socio Italo Fasanotti ha
proxe’atat,o una interessantissima
serie di perfette fotografle a co-
fori, susmba.ndo Pammirazione
di tut’u gli intervenuti,: Nel rin-
graziare . Fasanotti . della:: sua
collaborazione  vorremmeo : pre.
garlo- di- ripetere la serata -di
proiezioni onde permetbere aj
molti altri soci di ammirare 13
sua_ serie ai: fo’t,ogna.ﬁe yeramen.
te belle. ' N

~11.27 febbraw, in sede, il &ocio
Mario Zappa hapure proiettato
una hunga- serie di fotografie a
colori veramente interessanti e
di-alto valore alpinistico, doto-
grafle nelle "quali abbiamo’ po
tuto rivedere Glorgio Maggioni
ancoy nel pieno vigore «éhie sue
forze e _mell'estrinsecazione del-
la sua passione alpinistica, A
conclusione della serata  sono
stati proiettati anche alcuni fil-
mi a.passo ridotto ripresi da
Zappa alla Canottieri Milano e
durante alcune salite al Grigno-
ne e su altre cime. Ringraziamo
vivamente Marlo Zappa per la
beua serata di diletto'che ci ha
peTmesso di trascorrere. . =

Esito felice ha-ayuto il giro scli-
stico nelle Dolomiti iniziatosi il 14

no 214..

La comitiva, partlta da Passo
Rolle . e composta, di selte  socf,
dopo un poco promettcnte inizio
a causa di un errore di percorso
nel' valicare la Forcella di- Pra-
dazzo, raggiungeva: Cortina d’Am-

verso i Passi di Valles, San Pel-
legrino, Fedaia'-¢ Giau. Freddo
intenso nei primi giorni e neve
sempre buona per tutto il per-
corso, E' stala salila la Marmo-
lada dal Fedala ‘coh ottime con-
dizioni di tempo e con uno stra-
to di neve fresca da rendere per-
fettamente -alpinistica l'ascesa.
Sempre ottimo -il trattamento ri-
servato da Jori al Rifugio Mar-
molada. A Cortinad .d’Ampezzo .va-
rie volte "¢ stata effettuata da
tutti la discesa dai Tondi- df Fg-
loria, discesa apparsa sempre in
buone condizioni. ¢ con’ fondo
molio veloce. Un gruppo di altri

giorno a Cortina, godendo ottimo
sole<ed effettuando escursioni nei
dintorni .

In memoria
dl Giorgio Maggmm

Le offerte per onorare la me~
moria di Giorgio Maggioni con-
tinuano a pervenirci e la som-
ma ha raggiunto il considerevo-
le importo di quasi L: 6.000. Un
primo versamento .di L. 4.000,—
& stato fatto all’Asilo” Arrigoni
di San Martino Valmasino onde
i bimbi di questa vallata abbia-

‘Ino- g beneficiarne direttamente.

Diamo lelenco delle ulterlon

.| offerte ‘pervenute:

Totale precedente .. . L. a779
Buchlein Enrito. ... » -

Ghisi Bruno . v v
Pautasso Eugenio. . . »7
Cambiaghi Enrico ..c...ni
011vero Franco R N

tempo  buono’ e’ con: neve pure :

gli| 1

| pagamentt quote
‘I Orario.sede. — Aperta il martedt €

&.deposto.su quella ch aesﬁ
"y o 1 3 che g1 ! zione & stato nominato il fasci.

Giru scilstico' nelle Doluniili '

| Gargenti

febbraio u..s..e conclusosi il gior

pezzo giovedl 19 febbrajo atira-|.

sette socl ha trascorso tutto- il sog-|¢

‘| ha pubblicato.il volume:

il'¢amerata Arnaldo Caste]lmi

.riesca ‘3 trovare tanta roba:per .
confezionare i pacchi da s.pedxre e

ai nostri soldati;- Lo sappiamo
ci

cuore, quasi in sordina; ma co;

prova nel ricevere dai nostri fra-
telli in armi, noblhss;me lette-
ra di ringraziamento AR
- Questo & bene cha'i'soci- sa.p-
piano, per continruare a contri-
buire, cosl come fanno ora, sen:
za, trorpi solleciti, nfa con quel-
la ‘spontaneita che. ha sempre
aomtra»ddlsan Ie buone imz1a-
ve, : g

Camerati - in arml — Fantagunl
Roberta - Sergente Battagltone Sclas
tori  Monte Cervino - 2,a Compagnia
Posta  Militare 81 R,

‘Uboldi Marco - Caporale - 3 0 Regg,
Art C.'A, - Cremona, .

Lutti. — Con profondo, accorato do.
tore.annunciamo la morte .dell’ottimo |-
socio ultraventennale Ercole Raia, rin-
novando ally . desolata famiglia . e ‘e
sprgss!oni del nostro. vivo cordogllo.

Gulle. — La famiglia Maroni & sta-
ta allietata  dalla nascita di un vispo
maschietto, in modo che {1 io Tra-
digo Plero, -malgrado la giovane eta
-] nonno per la seconda volta

5 i

Gruppo Scla(on{. .

Penna Nera

Via Napo Tomam N.2
o M | I_A N O

Prossnne glte .

" Sono allo sbudlo due - mteres-
santi gite, che si compirannoe, ri-
spettivamente il 14 ¢ 157e i) 28-
29 marzo,- la prima ‘al Monte
Fraiteve (Satice d'Ulzio) e la
secOnda al Momha Bondone
(Tremo)

1 soci che mtendessem par
teciparvi sonho qumdx rregatx

Idi passare-al-pill presto in :ge-
‘| de onde menotarsx per, lesne|

cessa,ne pram-he d1 o'x‘gamzm‘
zione. : ;

Saluti dei socl alle arml. — Rice
‘viamo saluti“dai’ cameérati. Benadetu
e Marconi, al quall. va il nostro u-
gurio e 11 nostro’ ricondo,

Quote sociali’ - :Si lnvttano -quei
wncl che ancora . non 1o .avessero :fat-
to, a .voler$i -mettere - al cormnte coi

venerdi- dalie eoao«aue A

Nella Sezmm nelE Al

\'A

4 regyent'e dt questa’Sattose

‘| sta Luigi” Giovanelli, Lasede
sociale & nella:Casa del Fascio
Prossimamente, ‘a cura ‘di gte-
sta Sottosezione verranno in-
detto: aleune . competizionj: scda
torxe in Val det- Ronchx"

el GOSENZA

B stato’ cast:tuzto urn grungﬁ
sciatori che assume la.denomi-
nazione di Sci C:A.L- Silai-Al
‘grugpo, che si propone-di $Vo}:
gere la Inaggior ‘attivitd sciato-
ria sull’altopianc cosentino, che
¢ intendimento di valorizzare gl
ma,ssuno, ‘ha™ gid-aderitos un
buon numero di soct di questa
Sezione e 11 segrétario sta” fa-
céndo attiva opera di propa-,
ganda pcmhé altri si iscuvano'

FRA 1 DOPOLAVORISTI
" LOMBARDIA

‘ I.O SCARPONE

Non=sapplamn duve e come. |

iod, ma Tiniziativa continua’|.
sempre, senza troppi strombaz-{ <
zamenti-e sorretta da.un eramj ..

stante, assidua, con alacritd oui| .
& premio la soddisfazione che si}: S

ranno pubbllcatl nel pross:mo

Hel lassmm del Tmasn

Per un dxsguulo postale, 1. comumcatl della Sezwne
dell’Urbe non sono arrivati in tempo in Redazione. Ver-.

numero del 16 marzo p v.

Quas1 nel centro di quell'xm-
menso ‘ deserto - vasto che por-
ta il nome di Sahara-si erge
come un colossale pilastro del-
la. nostra terra, ‘il massiccio
montuoso del Tibesti, 11 Tibesti
tuttavia non'-¢ una . monta.gna

isolata 0 una catemg di monta-|

gne ma piuttosto “un’intero si-

»| stema montuoso che gale quasi

gna,data,mente -da,..poche - centi-.
naia di metri sul livello del ma-
re sino s 3415 m. ‘d’altezza. e
occupa un’area di oltre 100,000
kmq Ossia civea . ‘mun. terzo di
quella’ dell’Italia,: @ ‘il rilievo
pilt elevato ded’mtero :Sahara.
Intorng al. Tibesti regna il de-
serto.-Verso nord, verso est e
verso ovest bassi; tayolati roc-
ciosi “semi- Soxmersi- ‘nelle sab-
bié si -alternano -con ‘piatte di-
stese. ghiaiose per ‘centinaia’ e
centinain di chllometrl. Vérso
sud, nel Boreu) la regione ¢ piu
alta e pitx aomdenta,ta, pit_dnco-
ra-vergg: sud-est, ove sorge un
altro territorio montuoso di pid
modestq, . altezza: del < -Tibesti
(raggiunge circa 1300 ‘m.). che
prende il nome di Emnedi. 11 de-
serto “forma. dunque una - )ar-
ghlssxma cintura intorno al Ti-
besti; cintura di almeno 800 km.
di+raggio; -ally’ guale . sudcede
e:sternamenfte una fascia di step-
pe. pure di- no(tevole larghezza.
Se il"deserto mon offre condizio-
ni favorevoll di vita,.condizioni
non -molto rpit favorevoli- pre-
senta la, steppa quando non stia
a contattq del mare. Queste.con-
dizioni. fanno- del  Tibesti una
speci€. di. grande. isola, ' isola
biologica, isola climatica, isola
geologwa in mezzo al desolato
mare . di . piefra,  di ghiaje; di
sabbia ¢h’s il descrto. Se si par-|°
te "da-Tripoii per raggiungere
le penadici settentrionali del Ti-
besti occorre percorrere ben 1264
K, di’ oui 339 di strada ‘asfal-
tata, (f¥a Tripoli e Ghedehia)
625:km. di rotabile 3 fondo na-
turale e 300 km.,:di- piste-appe-
na tracciate: sul. suolo, Come
vedete non' & un_ centro alpini-
Stico 'molto o portata, di mano.
E- notdte ‘bene questa 8.)a via
pm Breve,' periraggiungere 11" Ti-
besti dal mare. Da’ Bengasx, in
Cirenaica; : ‘pud - arrivare
ugu.a.lmente al Txbestx per la via|

di Gialo-e Cufra; mg la’ distan- o
z& & ancora qnaggiore, ossia, 1700}

km.”di cui. solo-160 km.. di stra-
da asfaxtata, Al resto di piste
appena segnate sulesuolo de-
sertico. Quelle ¢he ho indicate
song le vie d’accesso. italiane,
quelle ciod che portano dalla
 sponda el Mediterraneo ed at-
tvaversano la Libin in tutta ia
sua- lunghezza.

- Non' parliamo pox dclle ‘vie

1L Dopolavoro Montecatinl vlnce
il Trofeo Fabe. — 11 22 scorso sf

stica. di fondo pel Trofeo Fabe;:
organizzata inappuntabilmente dal
Dopolavoro Tecnomasio di Milano,
valevole per il campionato provin-}
clale. individuale, ed alla qualp}-
hanno partecipato §0 iscritti.. !

La gilornata, dura per la nevf-
cata ¢ la nebbia, ha.visto trion-

- {fare gli elementl del Dopolavoro
infatti i primj quat-}.

Montecatini:
tro della ‘classiflca generale (nel-
I'ordine: ‘Bagloll Compagnonl,
¢ ¥ Rimi)" appartengono
tutti- a tale Dopolavoro. B
. I Dopolavoto Teenomasio, - ha
vinto la targa di bronzo pel mag—
glor numero-di- classiﬂcati ek

INFORMAZIONI

~ Guide ed mnerun scustlcl

E D., Milano. — Desiderei
sapere se si pud trovare una
puida con itinerari sciistici per
localita della Lombardia e -se
esiste un volume con la raccol.;
ta 'completa. -degli .itinerari; di
8ilvig' Saglio, pubblicati su, Lo,
Scarpone. Eventuaxmente d0v
pO‘tfel acqulstarh ‘

Non eszste una raccoliq com-
pleta degli itinerari di Saglio,
da noi pubblzcatc che ammon-
tano ormai a piv di duecento.
E’ stato perd edito, a cura del-
lo Sci C.A.I. Milano, il volume
«Cento . domeniche e guattro
settimane » (vrezzo. di coperti-
na L. 7,50) che raccoglie le
principali monografie sciistiche
di Saglio, . ‘apparse sullo Scar-
pone,” di’ cui-parecchie . riguar-
danti monii della Lombardia,

Lo stesso Sci C.A.d, Milano
« 468
itinerari sciistici- -- Dal Colle di
Tenda a S. Candido %, che reca
pure molti itinerari della Lom:

re 12, Vi sono_inoltre- le - se-
guenti altre pubblwa*zam che
possono inlteressarvii’< . ‘

« Guida " sciistica delld - Val
tellina »n  di Credaro; « Guida
sciistica delle Alpi oroblche »

nosiri lettori L. 23), noncheé i
volumetti- della. «Itiners, Mon=

. 50 Ftium » del G.U.F. Milano sulla
Val. Malenco,: Valle Spluga e,

Livigno. Inﬂne la «Guida Or-
tles-Cevedale »
stesso dott, Saglzo.

Per reventuali ordmazzom,

| pote'te ,rwalgerm anche;

¢:gvolta a’ Valecava la gara scil<;

-} Eghei.
1 latitudine . dall’Equatore, , giace

bardia. Prezzo di coperling Li.

di L.. B. Sugliapi (prezzo perial

- sclistica della,

dmccesso dal sud, quelle usate

dai francesi: .ef. dipartono da
Duala sulla costa atlanticg del-
PAfrica e raggiunto. il Lago
Ciad proseguono per Faia, don-
de il Tibesti dista circa 250 km.
In totqle sono ben "icO km.

. Come & formato

In comsegmenza di’ questa par.
ticolare situazione geografica, il
Tibesti & rimasto per moilti-anni
‘e..sino _in epoca recente quasi
del tutto sconosciuto. Ancer-og-|:
gi del resto non si pud’ dire
completamente esplorato. Vasti
settori specialmente d\g ila, peri-
feria non:-sond mai stati rag-
giunti da Europe'x e di essi non
81 conoscono .’ che gli elemem;
Gtrograﬂci fondamentali oseer-
vati da lontano e dall’aereo.

+. 11" massiccio del .Tibesti ha
una - forma- subtriangolare con
un- vertice rivolto a sud, verso
il territorio del lago Cla:d un
altro .verticd rivolio g Nord
Ovest verso Tummeo. ed il terzo
verso, N, E. ossia «in direzione
della ’ Sirtica, A quest’uitimo
vertlce si allaceia una lunga
propaggme ch’d -stata spesso
-desiznata . co)- nome -di Gebel
11 Tibesti dista 20.0 di

quindi a S del Tropico del Can-
no; e da sullo stesso meridiano
che passa per Brindisi,

« Data I'enorme distanza - del
mare {900 km. in linea d’aria
dal Medwerraneo e 2000 dal Gol- |

fo i Guinea), il clima, del Tibe-| -

sti: & molto arido malgrado la
sua notevole elevazione. Non. si
pud. dire che non piova mai sul
Tibesti, ma_le piogge. 50N0 poCo
abbondanti e limitate ai soli
mesi di luguo, agosto e setfte-m
bre ed. alle zone. efevate: della
thontagna. In’ conseguenza - di
queste par ticolari condizioni cli-
matiche il Tibesti & quzm com-
pletamenrte spoglio di vegetazio-
ne, ' La sua struttura, scheletri
ca & futta esposta ai raggi co-
centi ‘del sole . solo”sul fondo

delle’ -maggiori. valli* crescono
sparsi- alberi di’ 'Ballak &.ma-
gri cespugli” sp1n0-51 Qua, ‘@

1a chiazze di verde intenso con-

tra,ssegnamo le oasi formate da
palmeti poco numerosi: Poco. si
sa ancora, del clima del leeStl

le: tempera'bure tuttdvia’ possono
raggxungere sui fondi’ delle val-
1i" meno’ elevate’ ¢ifre superiori

a 50 o-all'ombra, mentre spesso

o lri al limiti - della vegetazione.

I Ttalia’ dopo una settimana, non

e a
l Em1 Kussx s0no statx ‘misurati
—15.0: e 12.0.sul rilievi di Jlga
Jei.: Clima assolutamente con.
tinentale, diinque, con. escursio-
ni_termiche elevatissime fra e
statee I’ inverno, e fra. 11 giomo
ela notte :

11 Tibesti’ fu scoperto nel 1869
dall'esploratore tedesco Nachti-
gal dopo una lunga e fortunosa
traversata;, Passd poi quasi-mez’
z0 secolo prima.che altri Euro
pei riuscissero m raggiungere
quelle remote montagne. Fu in-
fatti nel 1915 ¢che 1’ajlora’ mag-
gioré. Tilho .si spinse- con ‘'una
colohna, ‘militare fino’ a Bardai
e raggiunse la " cima~suprema
(m; 3415). Ricognizioni di" uffi-

gli-anni seguenti, ma. solo fra
11:1930:7¢.i1. 1931 - ung ‘missione
scientifica guidata dal prof. Dai.
loni visitd nuovamente la regio-
e Nello stesso 1930 ung, colon.,
na militare italiana comandata
dal. Mdeg, Torelli scopri una’
grande propaggine, settentriona-
le"‘del , Tibesti nota c¢ol ‘nome
oonvenzxonale di ‘Gebel Eghei.

* Nell’estate 1931 il Maresciailo
Balbo compi per la: prima volta
una mcognmone aeyea nel set’
tore N. E., mentre successiva-
mente lo’stesso settore fu viei-
tato ‘dal prof,” Monterin; e due
autocolonne militari si spmsnero
da Cufra. e da, th‘mc‘h smo a
QOzu. ' ¥

Nel. luglio del 1936 il Ma.le-
sciallo Balbo eseguiva.-una nuo-
va, rlcognizxone- aerea pil com-
pleta in quel-territorio montuo.
80 ed & in tale occasione che io
stesso '/ potevo - védere dall’alio
petr la, prima volta il Tibesti.

~'Lasciammo Tripoli nelle pri-
mie-‘ore - del pomeriggio del 23
luglio; rientrammo a Tripoli nel
poweriggio ‘det 28 lugtio. +"

‘Neul’andata® abbiamo ‘toccato
Gat-e- Bir Musciurd: (un pozzo
& nord.di Tummo). . Nel ritorno
dopo’ ‘aver sorvolato’ Ozu,- Aozi
ed. il Tarso. Dedema nel cuore
del I‘Jbestx, siamo_scesi al luo-
go d'acqua ‘di I Chiuessi (sulle
propaggni settentrionali del Ti-
besti), - proseguendo, - dopo .una
Ticognizione .verso . ‘Tecxo per
(..una e Bengasx' 5 |

i ; Paesaggio lunara

) Il vodo sul “Tibesti ci ha offer-
to S(petta,coli di incomparabile
interesse, . Le: forme . del suolo

810, e °un paesaggio Iunare,

Qui schwre di dossi granitici
arrotondati sparsi fra lg sabbia,
14 selve di guglie acutissime, al-
trove altipiani ecrepolati da in-
numerevoli - fessure ‘squarciati
da ‘solchi profondi come bara-
tri, altrove nere distese di lava
basaltlca, costellata di coni vul-
canicl. Le’ zone montuose’ piu
elevate . presentang spesso- 1'a-

swh@ d’aita montagna, superio-

Nostre pattugiie automobilisti-
che ed geree penetrarono poi di
nuovo nel Gebel Eghei dal Fez-
zan ., Meridiondle e traoclarono
plste nell'immensa, pianura the
si dustende ai suol piedi, . . .-

‘Nel “mese - di .. marzo 1939
una nuova occasione mi si pre-
sentd per visitare il Tibesti an-
che .per vip di terra, ‘Per quan-
to fossi giunto a Tripoli impre-
parato a cothpiere tale viaggio
e col programma’ di/rientrare in

la lasciai sfuggire,: Provvlsto ra
pidamente (in quattro  giorni)
sul  luogo:’ l’eqmpaggxamento,

eali francesi ebbero luogo mne-}

solp tm'xnen(tamssxme, il paesag-’

spetto delle nostre regioni -cor- |

'Gmiidiifiz "ﬁumoameme dalla
bussola, tormentati- da*una. vio-

,lenta tempesta, di- sabbia,icon|

aequa- cheinelle. ghirhe . caLa.va

rapxdamenbe non “solo per disse-
| tare -gli vomini; 'ma’anche per

la forte” evapcvrazxone avevamo

“ | trascorso, “cdmminando giorno
‘le notte,” giornate di grande an-

sia, Ora sorvolando. a.centinaia
di:chilometsi ali’ora quel terri-

| torio’:che avevo-peroorso Lasso

passo allg media di non; pn\ di
4 km, orari, mi sembrava quasy
compiere una profanazione; ..
A"Uan.el Chebir sostai tutta
la: giornata’ del 21 maxzo in ‘at-,
tesa.che gli automezzi fossero
messi” g punto- e. all’alha del
gmnno ‘seguente inizial.la-mar-
cia nel deserto. 300 km;"di.una
piatta’ pianura ghiaiosa separa-
vano'la nostra oasi dal Tibesti.
Una. pianura - immensa, ,sconﬁ-
nata, pyiva d'ogni indizio*di vi-
ta ‘vedetale ed animale. Si- ha
quast l'impressione di viaggia-
Te in mare. Le auto-sahanane
si comportano molto bene’s con
le 4 grandi ruote motrici-molto
ravvicinate procedono spedite
senza affondare nella ~sabbia.
Hanno un non so’che del cam-
mello,” che ‘del resto. vogliono
imitare ‘e che'in realtd supera-
no di gran lungs in praticita,
nelle ‘traversate sahariane.: La
matting  del” 23 ‘abbiamo: rag-
giunto «il-:campo. Bivip.-Egheiv|:
‘Non qmmxa,ginare'be di -'vedere
Qualobsa di partlcola.re in’ que-*
. sto-Campos - si. tratta- solo di al-
chni fusti di benzina, vuoti; nien:
taltro. Ma “in - confronto alla
platta. distesa mecedenw per
noi . rappresentano:. un: eucm‘o
],"uoo‘o di riferimento," .~

- Pietraia .infernale .

Ho lasciato tre degli a;utOmez—

i al Campo e'con gli-altri due
m1 sonod’ diretto "versg. il . Gebel
Eghei. 'Si enira dapprima in
ung 1ar0a valle cosparsa di ne-
ri rilievi. vilcanici; poi la ville
si"restringe, si-chiude a poco a
poco, ma-il- fando, sale eci por-

"t ta, 'sopra  un amphssuno colle

sabbioso. Accampiamo la” seta
ai pledi di wn alto roccione. ce-
sellato-dal- vento che nella ‘16~
ce lunare protende al ciglo una
schierg di neri, ‘giganteschi fan-
tasmi. E' la v1g1ha di -Pasqua;
{)a,ce “assoluta intorno-a’ me; go-
in._distanza. thi -arrivano ' di
tempo in tempo le allegre risa-
te degli gutisti ¢he sono 'in fac-
cende per preparare’ un. abbon
dante pasta asciutta, - ‘
tPrima’di rxpa.rtlre il mattmo
seguente, mi - inerpico  sul roc-
cione per.geitare uno sguardo
al territorio citcostante.. '

DOCo disegni strani_di giraffe,
di ‘antilopi ed :anche” i’ uomini:
Sono incisioni -rupestri- che xi-
salgono - ad epoca, lontana, - ése-

popoli che venivano da lontani
paesi - dell’Africa Equaboria,le
Ai° pledx della’ rupe” recinti’ ¢ir-
colari dipietra segnano un luo-
go di sosta-di tali popolaz oni,

=7 {forse ripari- per i vivi, forse mo.
- numenti' per i morti. '

: Rlparmmo che il sole 1llum1
na appena le cime del rilievi piu
elevati. La. nostra via. si svo]ge
org. in un labirinto di dossi né-
rastri - emergenti - dalla sabbia
da c'm pot acéndlamo attr'aver-

«««««
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[ 8 !:M ~ BiLAHS - Yia Rawewwor &
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. -MAGNIFICI CAMPI DI NEVE -|.

ACQUA CORRENTE CALDA .
E' FREDDA, TERMOSIFONE -
. .- OTTIMA CUCINA - .|

-+~ CASALINGA :

i'Pensione. giomuliem L. 30.
Facilitaz.’ ai- soqf dei ‘C.AL -
‘Scrivere a:- Pletfantonl Ans
‘tonlo - Rovere di Roccadi-
- "»‘ me‘zzo (L’Aqu(lc) - . :‘. T

gli st.lumentl ed i materialji ne-

merxg'gxo «del 19 marzo mi tra-
sferivo in volo nell’oasi di ‘Hon,
e.di 13, i1 giorno seguente con
10 stesso mezzo raggiungevo pri-
ma' Yurzue ¢ indi una delle Oa’

del' Fezzan, Uau el Chebir. A
Uau avevo dato convegno alla
piccolg, colonna di autocarri ap-

del Sahara, Libico aveva gentil-
mente messo & mia disposizione.

- Fra la tormenta di sabhia -
-Uau non mij era nuova: nove
anni prima- vi ero passato con
una .grossa carovang dicam-
melli dopo avete percorso-alcu-
ne migliaia di chilomeiri nel De-
serto. Libico. ‘Allora Uau ‘m’gra
apparsa veramente un’oasi de-
liziosa: Dall'ultimo pozzo di Ta-
zerbo. avevo -impiegato’ ben 10
giorni ‘g - percorrere ‘i 500 km.
che lo separavano da Uan el
Chebir con un giorno di sosta-a
Uau en. Namus (uno 'tei piu
curiosi vulcani spenti che io co-
nosca) ove- accanto_ai laghetti
salan avevo potuto itrovare un
po' ‘d’acqua salmasira rer dls-
getare’ nomini “ed - animali -

delizie ‘di Uau el Chebir conm-
stevano in rifornimenti d’acqua’
buona, “di’ viveri- e ‘soprattutto
nellg tranqmlhtd di trovarei in
una sicura base carovaniera. La
guida .che ¢i conduceva, infatti
s'era ‘smarritd quattro- giorni
dopo ‘partiti da Tazerbo mentre
st stava. preannunmando il ghl»r

'inverno gela. Sulla cima del-

cessari, nelle prime -ore del.po--

si pitt appartate e pit’povere: ‘

positamente attrezzati per il de-,
serto, che il comrando militare

o una polliglio gdgh. farla 0 v
Imlda e o-lJa.. od eccoci gia
raﬂm‘“ah

" M‘rato d] pulv:seolo Y0850,

_La:mia attenzione. \re,ne subx- i
to rmhxama,ta da una serie di
geroglifici séolpiti | sopra_una
parete: cerci‘di seguirli col ges— -

so ed ecco-delinearsi a poco al*

guite . con splrlto artistico "da|

PRSI nirtizn"'sc.A-roa-

ti'a- ‘risalire unifidnco e ad ad
dentrarci.in una pietraia infer:

nale che mette'a dura prova le
nostne macchine, “Si . procede ‘a”

asso d'uomo . fra urti, rimbalzi :

le dure ‘pareti della cabina,;Do."

po:un’ora.- abbiamo: ﬁnalmenbe;,
superato 1.5 chilometri di pie-:
traia e tu‘iamo un gran: reepu'o:,

quando il-pianoro infuocato: si

nol - scendiamo ‘per. un.pendio

prempvtoso xn un altro : grande’i;

ua;dx

:"1 o

gna la ‘meta . (il-campo. T.); %

-La“colazione -pasquale 2 pre;.
sto.imbandita: vojete. conoscers”
la «lista delle vivande »? Una .
scatoletta ‘di’ carne,’ un " piatto -

d'insalata - di ‘pomodoro  portati’

da, Uau; una’ scatoletta. di frat--

ta . allo " sciroppo;s1a’ sala dat
przmzo una, specie dx c'»werna
ai- pledi del roccione. :

R paesaggio mtorno a, nox ,}‘_)e

o & quanto di pitt suggeetivo st

possa,; immaginare; “Edifici" roc»‘;
ciosi - dalle - forme “arditissime’
lancxano nel cielo selve di tors

rioni. massicei ;o -di. pmna;coh_f
arditissimi o- créste taglienti o
me-lame. E tutti questi colossali,

cas’telh diroccati. sembrano na:’

:|scere dalla-sabbia gialla’'che ne-

tiveste i pledl tutto intorno’e si-

‘| distende piana. Roccioni-isolati’

sargono anche in mezzo allapia.

una liscia, parete sulla ‘quale si

presentano seene di caccia; ‘éles
fanti,” ippopotami;
lom ‘struzzi ed. altri. ammah
ancora.. Nera di. Pasqua sui Ge-»
bel Eghei .
ve'nrto caldo fanno vibrate la’
mia tenda, o sollevano turbmx
di sabbia, ‘11, plcchetﬁo dei - -gra-
nelli quarzosi sulle, paveti di te-
la “simula’ il rumore del ne:
vischio negli abtemia.menn “del-
l'alte, montagna.. Sento un-cor-
po che passa’sui piedi scoperh

‘| accendo la lampala appena in

tempo .per- vedere un topolino
grigio che fugge spaventato, . 11
mio- letting . & coperto-da; ’uno
M Prof Ardlto Deuo *
(contznua)
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' tn VAL MARTE’LLO

Apertu\ra. Drimaverﬁe dal
1° marzo al 15 aprile - At-
trezzatura ' invernale - per
;sciatori. - Termosifone =
Neve abbondante per tutta
1a primavers sul vastisstmi
campi del Cevedale - Ac¢-
curato servizio d’alberghet-
‘to --Per 'informazioni ri-
“yolgersi' 'in Sezione - (via
Silvio Pellico, -6, Milano < :
Tel. 88421) - Prenotazioni -
“presso il custode Carlo Ha- -
- fele ~ Morter (Bolzano) <
‘Facilitazioni (}i viaggio-al-
50C LA

FASGETTE - GHETTE - MOLLETHERE*
. slastiche-nel due sensi - .-

VISIEHE SPECIALI - GROCERE PARADREGOME
", Tutto tecnicamente. perfetio -

in VIR DURINI N.- 3
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